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Leggi e NÃõ¾ti : B. aeoreto n. 583 che approva un' ag-
gitentâ.di somma nelk stanziamento d'un capitolo dello
stato di previsione della spesa del Afinistero delle poste e

dei telegrafi,.per i esercizio finanziario $908g09 -- R..de-
creto che nousiria un membro della Commisssone proosn-
ciale.diçùbblica assigenza.e beneficereza.gi lieppio Emilia
- Minister,o della marina : Decreti Minsstersati per la
inscriziònd'de álatirli piroscafe nel ruolo det naviglio ate-

siliario e per,Jymadiazione di altri - JEinpþeria dp11'in-
torno):,del tespro: .Dipposizioni nei personaligípénddati
- Ministei•ò delfe poste e dei telegiafi - Sey4izio doi

vaglia o floi titoli di credito : Resoconto sommario delle ope-
rasionisageggige a tutto il mese di marzo 1908 -- Mini-
stero del tesoro - Diréaione generale Anl tesoro: Conto

riassängio del tesoro al 30 settembre f.908 - Direziono

generate del debito pubblico: RettificAe d intestazioni -

ßutarrintento di ripevuta - Direzione generale del tesoro:

1-rr,axo dei daáðso pei certißcars Ai pagariwnte 4¢¢ gasi
J.coonali d'giragt,asiope - ginistero d' agricoÏtura,
industrige. o¯opunëfogd - lipottorato generale delle meustrie
e del aonimortùo: afedia det dorii dei conantirlait negoziati
<. dontänsi «Mua varie Sãrsé el Regno - Concorsi.

Diario esŠq -- o itáliani ËL1'éâtaro -
Il Congresso d so dnsiäti italiani - Lã sauola in-
dustriale cli C âri - Notizie vario - Telegrammt
-Myer;¿se Sefani - Bollettino metieorico - Inser-

parte R¶ttiale
LEG-G-I -In D%CATITI
Ji numeÀo 583 della rkeedlÏË jfffàiäiË túnä leggi e dei de-

creti del Regno contÃÀe Ñ séÑenÉs &cúÃtà .

civili dèlle Amministrazioni centrali e delle Ammini-
strazioni dipendenti;
Visto l'art. 8 della legge stessa, .che autorizza il Go-

verno ad introdurre in bilancio le variazioni necessarie

per l'attuazione di essa;

Vista la lede 28 maggio 1908, n. 214, clie approva
lo stato di prevision'e della epès'a del Ministero delle

' poste e dei telegfäfl per l'èsercizio finanziario'1908-909;
ŠËIla r pokta' d'el NöfftŸó rhinisfrb sägétífi'o di Stato

per il tosoro, di conceiŠÄon uËló poi le joëf i té-

lografi;
Ábbiamo decretato e decret amo :

Artiòolo unico.

Allo stenzismento del capitolo n. 1 « Pergorugp di

carriera dell'Aäministrazione cënträle o provinciale »
dello stäto di preŸísione de1Ía spesa del hiinistero delle

poste e dei telegrafi pr l'eëài•olii& Énanziapig 1908-909,
aggiunta la sqm,IÑa,di lire tientuumilajettoc$ äin-

quanta.

Ordiniamo che il presente decýelo, musiità dif sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta affleiale dellä leggi
e dei decreti del Regno d'IfdÍIi, niin aiido i Bl'liiingue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 25 agosto 1908.

VITTORIO EbíANUELE,gl VITTOR16 E)fANUELE.
per grazia di Dio e per volontà della Nazlone

RE D' ITALIA
CAnosNo.

Vista là legge 30 íngdo' 1908, n. 304, i•ecante prov.
Sonanzán.

vedimenti liË migÚÑrámènfo énokorbido degli inipegdti visto, n guarda igas t oalda



6014 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITAIJA

Visto l'art, 1° della legge. 18 luglio 1904, n. 390 sul-
l'istituzione di Commissioni provinciali, di un Consiglio
SuperiOre e di un servizio d'ispezione della pubblica as-
sistenza e beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gen-

naio 1905 n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei• gli afari-dell'interno,. presidente del Consiglio dei

minii&i ;'
Abbiamo decretato e docretiamo :

11 sig. avv. Pietro Cattini ð nominato membro della

Commissione provinciale di pubblica assistenza e bene-

ficenza di Reggio Emilia per il quadriennio 1905-1908,
in sostituzione del dimissionario avv. Clodoveo Predelli.

Il nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Garzetta te|ßciale del Regno.

Dato a Raceonigi, addi 17 settembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Gloum.

serizione nel naviglio ausiliario ella márina militará dei quattro
piroscafi Nord America, Duca di Galliera, Duchessa di Genova
e Viuoria ;
Visto il capoverso 3° dell'art. 32 della preeltata oonvenzione,

in virtû del quale l'Ammjnistrazione della R. marina ha facoltà

di radiare dal quadro delle navi ausiliarie quelle ohe non man-

teogano le qualità necessarie;
Considerato che nei riguardi del piroseafo Nord America, sa-

rebbe venuta meno la premessa 3* della ripetuta Convenzione, ri-
flettente, i(requisito dellasveÏocitå presoritta, come risulterebbe
accertato dal verbaloodella Commissione, che nell'aprilp ,u s. sot-

topose il piroscafo Nord America ad una visita atraordinaga nei
rapporti dei servisi di emigrazione, dal quale si desame che in

una prova sul percorso di 105 miglia la veloeità media raggiunta
dal detto piroseafo-fa di miglia 1501;

Dooreta s

È radiata dal ruolo del haviglio atisitario della marina militare
il piroseafe'Nord America della Società < La Veloos » e conne-

guentemente rimane estinta per ogni effetto la suaooennata Cor -

vonzione del l ottobre 1888, risultando che gli allri tre piroseafi
Duca di Galliera, Duchessa di Genova e Vittoria non fanno più
parte del naviglio ausiliario.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 30 agosto 1908.
C. MIRABELLO.

MINISTERO DELL'INTERNO

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO
Visto il R. decreto 3 agosto 1888, n. 5645 (serie 36) che isti-

tuiaos il ruolo del naviglio ausiliario della marina militare per
assicurarle in caso di bisogno i servizi dei piroscati della marina
mercantile nazionale dotati delle necessarie qualità;
Vasta l'adesioile della Sooietà di navigazione « Lloyd Sabaudo ».

oontenuta nella lettera del 15 luglio 1908, nonoh6 l'adesione della
Societa « La Veloce » oontentita nella lettera del 20 agosto 1908,
per l'iaerizione dei rispettivÍ piroscall nel ruolo del naviglio ansi-
1:ario;

Decreta a

Sono inseritti nel ruolo del naviglio ausiliario della marinami
litare i seguenti piroseafi appartenenti alle Societa di navigazione
« Lloyd Sabaudo te « La Veloce », aventi sole in Genova, con
le gualità per ognuno di essi indiente :
Sooletà di navigazione « Lloyd Sabaudo >: II
Re"d'lidlia, Regina Margherita, Principe di Piemonte, navi

onorario.

Tomaso di Savoia, Principe di Udene, incrociatori.
Società di navigazione < La Veloco i:
Eteropa, nave oneraria.
Anserica, Oceansa, inorooiatori.

11 presente decreto sarà r istrato alli Corte dei conti.

Roma, 30 agoito 9
C. MIRABELLO.

IL MINISTRO
Visto il R. decreto 3 agosto 1888, n. 5346 (serie 32) che isti-

tuisce il ruo'o del naviglio ausiliario della marina militare, per
assicurarlé in caso di bisogno i servizi dei piroseafi della marina
mercantile nazionale dotati delle ceeessario qualith ;
Vista la convenzione stipulata il 1° ottobre 1888 fra l'Ammi-

nistrazione della R. marina e la Società di navigazione < La Ve-

loco a, avente sedo in Genova por ragolare le condizioni dalla in-

Disposizioni .nel personale pendente :
Direzione generale delle carceri e del riformatorî.

Con R. deoreto òel 17 settembre 1908 :

Pugnetti Mariano, segretario di la olasse, 6, a sua domanrla, col-

locato in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal 16
stesso mese.

31INISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Interú1enze di densin.

Con R. deoreto del 21 agosto 1908 :
Novelli Enrido, ragioniero di 36 olasse, a dqeorrere dal lo agosto

1908, sono accettate 1 volontario"dimissioni dall'impiego, es-
sendo stato nominato volontario negli Ufnei della corte dei
conti, a decorrente dal primo di detto mese.

Con IL dooreto del 31 agosto 1908 :

Possenti Arturo, ragioniere di 3a olasse, a decorrere dal 1° ago-
sto l908,caono accettate le volontarie dimissioni dall'impiego,
essendo stato nominate ragioniere di 4a classo nell'Ammini-

grasione del Fondo per il oulto, con R. decreto 9 luglio 1908.

Canzedda Fråneosco, ufBoiale di scrittura di 4a classe, à collocato

a riposo, in seguito a sua domanda, per età avanzata e pce

y anzianità gi servizio, a Accoriere dat 1 ottobre 1908.

Franzo Giacouro, ufRoialoodi sarittura di 46 olasae,ab oollocata a

eiposo, in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di

salute, a decorrero dal 1 ottobre 1908.
Con R. decreto del 14 settembre 1908:

Pratelli cay. Pio, ragiomere capo di 2* olasse, in aspettativa per

motivi di salute, a richiamato in attività di,servizio, a decorrero
dal lti settembre 1908.

.
Con R. decreto del 22 settembro 1908 :

Decurso Raffaele, uffleiale di scrittura di 5a classe, à rettificato il

cognome in quello di Decursu.
Da Francesco Antonio, primo ragtomere di 2a clasae, à rettificato
il nome in quello di Antonino.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzion generale dei vag1In e dei risparmi

Servizio dei vaglia e dei titoli di credito

Resoconto sommario delle operaziotti eseguite a tutto il mese di marzo 1908.

Debito. Credito.

Per vaglia e titoli di credito emessi nel mese di Per vaglia e titoli di credito parati nel mese
marzo dell'esercizio 1907-903 . . . . L. 117,580,354 48 di marzo dell'esercizio 1907-908 . . . L. 115,646,271 27

Per ysglia e titoli di credito emessi nei mesi

procedonti dell'esercizio stesso. . . . .
> 1,016,000,923 84

Per vaglia e titoli di crodito pagati nei mesi
Somma a tutto il mese di marzo 1908 . . L. 1,133,581,278 32 precedenti dell' esercizio stesso compreso

l'importo dei vaglia e dei titoli di oredito, ca-
Por vaglia e titoli di credito rimasti da pagare

duti in prescrizione al 30 giugno 1907, a 1,021,528,610 75

alla fine dell'esercizio precedente . . .
> 71,101,294 29

Somma complessiva del debito L. 1,204,682,572 61 Somma complessiva del crodito L 1,137,174,882 02

RIASSUNTO.

Debito . . . . . .. . . .. . .. .. .. .... . . .L. 1,204,682,57261

Credito ......................... » 1,137,174,88202

Differenza a debito a tutto marzo lí03
.
. . L. 67,507,690 59

MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Tesoro

CONTO RIASSUNTIVO DEI. TESORO

al 80 SETTEMBRE 1908

AL AL DIFFERENZA

(# miglioramento
30 giugno 30 settembro - peggioramento

della

1908 1908 dituazione del Tesoro;

Fondo di cass.a (V. conto di cassa) . . . . . . . . . . . , , . 480,130,382 '18 356,045,430 25 - 121,081,952 53

Crediti di Tosorrria (V. situazione dei crediti)]. . . . . . . . . 373,642,350 23 813,737,171 44 ( 210,094,821 21

Insieme
. . . . . . . . . . . . . E53,772,733 01 969,782,601 69 ± _116,009,868 68

J'obiti di ToborgylaAV. situaziono dei debiti) . . . , , . .7. 571,272,497 05 637,476013 16 - 60,203,515 11

Situazione, dt4 Tosoro
, , . , . . ‡ 282,500,235 96 ‡ 338,306.589 53 ‡ 49,806.353 57
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DAE¯m CONTO DI CASSA

Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nello Sezioni di Tesoreria provinciale, nella Tesoreriadi cassa coloniale, a valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . 393,729.280 80
alla chmeurs
dell' esercizio
1907-908 Fondi in via ed all'estera") . . . , , , , , ," .' . . . . . . . . . . . . . . . . . 86,401,092 98 -

480.130,382 78

Ilt0188I (versashenti in Tesordria)

$[e&ë Èrecilenti (1) Totilo !

Cat'egoria I. - Entrate effettive ordinarie e stra-

in conto
ordinarie . . . . . . . . . 124,573,817 43 328,103,966 - 450,677,80Ý 4Š

entrato > Ú. - Cost'ruzioni di ferrovÍs . . . . 42 - - . 42 -

Bila dio a .1È.-- Ñokiin'ento di cipikili . .~. . 90,839,616 29 47,052,852 91 137.892,469 20

> IV. .. Partite di gi o ¶. .~. . . .¯. 3,437,621' 50 6Š43 154 Ñ !
" 9,dŸ4 $7¾lg '

218,845,027 22 379,399,967 59 598,214,901 81 508,244,991 81

lir.dni del Tenoro . . . . • • • • · · · · · · 7,087,000 - 18,230,000 - 25,317,000 -
Vagha del Tesoro . . . . • • • • • · - · · 143,331,949 07 421,109,315 74 5$1,501,294 81
Bapche - Conto anticipazioni statutarie . . .

.

• L - -

Cassa depositi Iiistíll iW dobto corrente frut-
tifero . . . . . . . .

. . , . . . .. . . - 10,44?,245 - 10,442,248 -Amministraziòrib dol' Dèbito pubblico in conto ,

corrente infrut.tifero . . . . . . . . . . . - 90Ï,001 75 901,001 75
Amministrazi ne del Fondo culto in conto cor-

in conto rente in ttÍfeN
. . . • - - . • • · · · · 589,104 93 3'695,199 92 4,277,384 85

debiti Cassa deposi e prestiti id. id• 9,000,000 - 24,000,000 - 43,000.000 -
di Tesoreria Ferrovie di Stato - Fondo diriserva . . . . . . - 5,198,994 69 5,198,994 69

Altyaggggggn conto corrente fruttifero 16,5E2 50 50,000 -
,
66,583 50

Áltre amministraziom in cálik corrente liifriit-
tifero . · · · · · · · · · · · · , · · · 9 230,782 03 23,846,621 07 33,077,403 10

Inc dalregolate - · • •. • 3$473,71Ó 11 86,609,760 77 125;083;470 88IMgt.t\i di Statif dáiëåkt peÊ l a lŸ 1No 3
marzol898,n.47............

- -

Operd 'n ( N ee 1 a •

naiol897,n.9 ............. - -
...J

207,7 i,2Ô8 64 601,083,171 94 811,865,380 58 811,865,380 58

in conto
erediti '

di TÒiërifil'

Valuta .aurea Legge 8 agooto 1895, n. 486.
prego lå Cassa l'Agge 3 marzo 1898, n. 47

.

deyog. e prest. Legge 31 dicembre 1907,n 804.
1À id. (art. 11)

Amminis razione del Debito pubblico per paga-

Ámm do emd I ado cult per agÀÀe'hti
dar borsare..............

Òassi de osiîÏ à ÿžëiftili pei pãgiiñënti di rint-

ltre iËiÑAiS paga eiÀ dÉ rii
bora o.................

Obblig(zi 'dgil¼ese gelesiast co , .
. ..

Deficienz di cassa a carico de contabibili dei
Tesoro ........... .....

Diversi
. 4.

Operazione fattp ool BaÂco Ài N'apoli yr effetto
coine' sopra . . . . . . . . . . . . . . .

13.184 60

182,273 19

23,599,371 91

63,831 68 77,016 28

- 182,273 19

791 26 791 26
60,420,242 19 104,019,614 13

23,794 829 73 80,484,865 13 104,279,6N 66 104.279,694 86

TorALE
, . . . . 1,991,520.453 03

(f) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scrittare.
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AL 30 SETTEMBRE 1908. A.vE-ELE

Pagamenti hi E
,

PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria I. - Spese ofïettive ordinarie e straor-
dinarie.

. . . . . . . . . . 101,929,344 51 206,511,857 48 368,441,201 99
in conto

spese
'

> II. - Costruzioni di ferrovie. . . . . 1,035,527 46 1,069,290 14 2,121,817 60

di bilancio
a III. - Movimento di capitali i . . . . 105,569,972 62 61,265,239 79 169,835,912 41

> IV. - Partite di giro . . . . . . . . 3,153,524 25 4,879,967 50 8,035,491 75

211,7Ï0,368 84 336,726,354 91 548,436,723 75 - 548,436,723 75

Decreti di scarico. . 1,917 49 1,917 49
Decreti Mingtegiali di preleÝamento 1,917 49

Buoni del Teso:o . . . . . . . . . . . . . . . 8,849,000 - giglß,500 - ,30,064, O -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 150,096,742 70 414,071,756 41 564,1ß8,499 11

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . . ....

Cassa depositi e prestiti in conto corr. fruttifero. 4.000,000 - 6,000,000 - 10,000,000 -
Amministrazione dál debito pubblico in conto

corrente infruttifero . . . . - · · · - · · 32,637 70 812,961 68 875,599 38
Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

in conto rente infruttifero . . . . . . . . . . . :
. -

-
-

debiti Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-

di Tesdreria fruttifero. . . . . . . .
.
. . . . . . . . -

-
-

,Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . . . - -

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero - 59,213 70 59,218 70
Altre Amministrazioni in conto corrente infrutti-

fero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,294.602 42 7.ß3.1,875 87 12,129,178 29
Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . 39,019,803,54 89,344,769 45 128,¶l4,WP 09
Biglietti di Stato emessi per l'art. Il dolla leggo

3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . . L .

Operazione.fatta col Banco di Napoli come contro.

20G,292,786 36 539,369,079 11 745,661,865 47 743,661.863 47

V a lu ta a ure a Legge 8 agosto 1895. n. 486 .
- - - .

presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 .

depos. e prest. Leggo 31 dicembro 1907, n.804 - 10,000,000 - 10,000,000 -
Id. td. (art. 11) ....

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
> menti da rimborsare . . . . . . . . . . . 3,178,131 43 122,285,352 93 125,463,487 38
Amministrazione del Fondo culto per pagamenti

ip conto da rimborsare
. . . . . . . . . . . . . . 770,371 07 6,173,839 20 6,944,210 27

ore&Ì¾ Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-
di Tesoreria borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,100,441 94

.
32,3ßt,689 58 40,485,131 52

Altre Amministrazioni per pa.gamenti da rim-
'

borsare. . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,766,684 93 12 144,228 18,910,913 83

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico. . . . .
- -

i -

Deficienze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro..... ............ - - -

Diversi. . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . .29,042'74005 113,528,03302 1,42,50,77307

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro. - -

47,838,372 42 296,516,143 65
. 344,374,516 07 314.374,516 07

I'otale dei pagamenti . . . . . . 1,638,475,028 78

Fondo Valuta metallica e eartacea disponibile e valori presso la Zeeea' . . . . . . . . . . 261,661,483 33
di oassa

al 30 settem.
1908 Fondi in via ed all'estero od effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . . . . . . 91,383,916 02

356,045,430 25

Toni.x • • • • 1,994,520.453 03

(a) Sono escluse dal fondo di cassa L 157,677,710 depositato nella Cassa depositi p preytiti a cogrtuig di una spgšma aggiepg.n¢gpte di
aglietti di Stato.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1908 Al 30 settembre 1908

Snoqido1Tesoro~................... .....

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . .

Banohe - Conto anticipazioni statutarie . . . . . .I . . . . . . . . . .

Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero ¾ , . . . . . . . . . .

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . . . ."'.

Id. del Fondo culto id. id. [ . .5 E ,

Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . . . . . . . .

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva , . . . . . . . . . . . . . .

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . . . . . . . . .

Altre amministrazioni in conto oorrente infruttifero . . . . .

Inoassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . .

R di Stato emossi per l'articolo 11 della leggo 3 marzo 1898, n. 47 . . .

Operazione fatta ool Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
legge 7 gennaio 1897, n. 9 . . .

109,503,500 - 104,756,000 -

37,228,470 56
"

37,561,266 20

20,000,000 - 20,442,248 -

227,829,089 42 227,854,491 79

13,842,517 03 18,119,901 88

62,187,648 61 105,187,648 61

9,812,217 12 15,011,211 81

1,765,105 58 1,772.469 38

22,637,493 50 43,585,418 31

30,105,065 23 26,824,566 12

11,250,000 - 11,250,000 -

25,110,790 - 25,110,790 -

Totale . . . 571,272,497 05 637,4 0,012 16

Grediti di Tesorerla.

Al 30 giugno 1908 Al 30 settembre 1908

Valuta aurea presso la Cassa Legge 8 agosto 1895, n. 486 . . . . . . . . 80,000,000 - 80,000,000 -
d ositi e restiti Legge 3 marro 1898, n. 47 . . . . . . . . 11,250,000 - 11,¥50,000 -op p Leggo 31 dicembro 1907, n. 804 (art. 10) . . 30,000,000 - 40,000,000 -

Id. id. (art. 11) . . 1,310,920 - 1,316,920 -

Amministrazione del Debito pubblioo per pagamenti da rimborsare. . . . . .5 51,757,203 74 177,143,674 84

Id. del Fondo pel oulto id. id. . . . . . .~. 16,994,910 40 23,939,120 67
Caesa depositi e prestiti id. id.

. . . . . . 64,591,008 08 105,082,139 60
Altre Amministrazioni id. id. . . . . Q . 44,167,465 78 62,896.106 42

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . -

Deioiense di Cassa a carico dei oontabili del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 1,711,843 43 1,711,052 17

Diversißi•Œ•¾ · •T. ·¯· · · · · · · · .1 . . . . . . . . . . . . . . . 46,736,208 80 85,287,367 74

Operazio ao fatta col Bateo di Napoli, come sopra . . . . . . . . . . . . . 25,110,790 - 25,110,790 -

Totale . . . 373,642,350 23 613,737,171 44

Aeoertenza - Oltre il fondo di cassa esistono presso le tesorerie, all'infuori dei debiti e crediti di tesoreria:
A) il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato, che al 30 settembre 1908. aseeEdeva a L 2,804,871.39•
B) quello delle altre contabilità speciali che alla stessa data era di L 21,295,799.13.
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PROSPETTO degli incassi di bilancio vorificatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di settembre 1908 per l'eser-

cizio 1908-909 comparati con quelli del periodo corrispondente dell'esercizio precedente.
I

INCASSI

Entrata ordinaria.

Categoria I. - Entrate eg'estive:
Redditi patrimoniali dello Stato . . .

{ Imposta sui fondi rustici
Imposta e sui fabbricati . . .

dirette Imposta sui redditi di
ricohezza mobile . .

Tasse in amministrazio-
ne del Ministero delle

Tasse finanze . . . . . ..

Tassa sul prodotto del
su li movimerito a G. e P. V.

sulle ferrovie . . .

Diritti delle Legazioni o
dei,Consolati all'estero

Tassa sulla fabbricazione
degli spiriti, birra, eee.

Dogano o diritti maritt.
Tasse ))azz interni di consumo

esclusi quelli delle città
di di Napoli e di Roma .

Desio di consumo della
con- eittà di Napoli . . .

Dazio di consumo della
sumo oittà di Roma . . . .

Tabacchi . . . . . . .

Sali .........
p Prodotto di vendita del

tiv ohinino e proventi acces.e Lotto.........
Poste.........

Proventi Telegrafi, . . . . . .

dei servizi Telefoni
. . . . . . .

pubblici Servizi diversi . . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrate diverse . . . . . . . . . .

Tour.x Entrata ordinaria
.

Entrata straor<.linaria.
Categoria I. - Entrate effeitive:
itimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrate diverse . . . . . . . . .

Arretrati per imposta fon-
Capitoli -

diaria . . . . . . . .

aggmnti Arretrati per imposta sui
per resti redditi di ricchezzamo-
attivi bile . . . . . . . . .

Residui attivi diversi . .
Cato IE.

Costruzione di strade forrate . . . .

Categoria III. - Movimento di
capitali :

Vendita di beni ed arranoamento di
canoni. . . .

Accensiorie di debiti . . . . . . .

itimborsi di somme anticipato dal To-
soro.......

&gticipazioni al Tesoro da enti locali
per richiesto acceleramento di la··
vora . . . .

Iso teniporaneo di disponibilità di Cassa
'artite che si compensano nella spesa.
relevamenti sull'avanzo accertato ool
conto öonountivo dell'esgro.1905-808

iouperi diversi . . . . . . . . . .

apitoli aggiunti per resti attivi . .

ToTAr.x Entrata straordinaria .

(togoria IV. - Partite di giro . .

Torar.x exuxaAI.x , . .

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1908 luglio 1907

di settembre di settembro nel , nel
a tutto settem. a tutto settem.

1908 1907 1908 1908 1907 1908

10,244,149 45 3,156,673 36‡ l) 7,087,476 09 12,230,497 67 10,862,820 11 # 1,367,677 76

935,636 71 1,143,366 16- 207,729 45 30,736,838 28 31,067,612 96 - 330,774 68

3,256,918 84 2,546,928 21 # 709,990 63 43,696.492 96 37,892,810 99‡ 5,803,681 97

15,627,518 90 17,435,284 32- 1,807,765 42 59,896,107 43 64,477,199 31 - 4,531,091 83

231,224 16 2,581,572 22 - 2,350,318 06 14,602,314 52 7,937,388 90 ‡ 6,661,925 62

716,034 23 - ‡ 716,034 23 716,984 48 - ‡ 716,984 48

12,498,248 74 13,197,301 73 - 699.053 90 34.094,955 93 34,719,744 91 - 694.788 98
22,088,135 11 20,35l,59d 24 + 1,736,539 87 69,303,411 94 72,158,637 65 - 2,855,225 71

2,711,293-28 2,937,827 90 - 226,532 62 8,150,879 18 8,411,570 69 - 200,691 50

1,317,813 01 1,118,281 55 # 199,531 46 3.835,168 33 3,416,922134 418,245 99
23,000,058 11 19,939,898 55 + 3,060,159 56 68,024,363 04 61,242,965 15 6,781,397 89
6,862,892 88 6,573,763 36 ‡ 289,129 52 19,787,686 26 19,323,061 31 464,624 95

146,273 36 192,499 96 - 46.226 60 579.280 02 610,389 98 - 31,109 96
6,275,367 34 5,461,683 10‡ 810,684 21 22,861,070 - 19,513,805 94 ‡ 3,347,264 06
7,949,836 82 7,514.531 87‡ 433,304 95 23,649,156 21 23,002,760 72 ‡ 646,395 49
1,605,296 Ol 1,802,163 77 - 196,867 76 4,405,400 89 4,783,073 34 - 377,675 45
984,129 27 - # 984 129 27 2,451,910 02 - ‡ 2,451,910.02
1,389,l95 70 1,512,715 99 - 123,520 29 4,428,016 93 4,778.029 49 350,012 56
1,149,419 09 1,478,909 55 - 329,490 46 9.634,320 63 4,576,297 28 5,058,033 35
5,323,390 85 4,712,143 71 ‡ 611,247 14 13,885,471 92 8,410,813 84 5,574,658 08

124,312,833 86 113,660,141 55 10,652,698 31 446,970,326 81 417,185,904 90‡ 29,784,421 94

25,189 70 57,711 di - 32.521 94 384,176 54 427,431 85 - 43,255 31
231,344 37 237,537 56- 6,193 19 3,312,950 94 2,572,568 97 740,381 97

- 4,019 19- 4,019 19 94 10 4,019 19 ‡ 3,925 09

4,47) 50 1,743 63 § 2,735 87 10,259 01 10,438 54 - 179 53

43 -4 - 42 - 48 - -

. # 42 -

316,261 08 750,404 74 404,143 66 2,330,921 93 2,046,807 01 § 284,114 92
5,480,000 - 16,153,000 - - 2) 10,670,000 - 48,950,000 - 45,50ß,833 3l ‡ 3,447,166 69

2,046 46 34.661 43- 32,614 97 599,109 21 328,316 72‡ 270,792 49

- - # 3) 81,431,258 71 150,000 - - 150,000 -
81,434,258 71 -

- .81,434,258 71 - 81,434,258 71
3,577050 04 83,045 58# 4) 3,494,004 46 4,428,179 35 964,916 01 3,463,233 34

- - - - 13,019,000 - - 13,019,000 -

91,100,671 86 17.319,123 77‡ 73,781,548 09 141,599,991 79 64,876,361 60 ‡ 76,723,630 19

3,431,521 50 1,364,895 80‡ 5) 2,006,625 70 9,674,676 18 4,966,271 88‡ 4,708,403 30

218,845,027 22 132,344,161 12.‡ 86,500,866 10 598,244,994 81 487,028,539 38‡ 111,816,455 43
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PROSPETTO dei pagamenti di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nel meso di settembre 1008 por l'eser-

cizio 1908-900 comparati con quelli dol periodo corrispondente dell'esercizio precedente.
I

MRRE MERR DIFFERENZA Da Da ,DIFFERKNZA

di aattembre di settembre nel luglio .1908 luglio 1907
nel

a tytto settem, a tntle yttem.
1908 1909' 1908

1 8 O
1908

RINI§WERI

abnigyp gel tesorp . . . . . . . l}6,381,684 23 24,752,362 41 91,629,321ß2 240,531,111 66 ß4,044,27ß $5 156,486,838 51

Id. delle figu so . , , , , . 23,089,718 37 19,139,519 12 2,950,199 25 63,098,955 40 52,352,319 96 11,346,535 53

.fd Ai grazip e giugzia . . . 3,444,506 55 3,488,533 7 - 44,027 20 10,535,808 .12 10,397,481 35 138,326 71

i . dagli akari esteri . . . . 1,048,653 81 3,037,754 5 - 1,989,109 70 9,739,753 50. 4,693,741 35 5,046,012, 24

. do1Pisytyle pybbliera 7,635,625 31 5,678,035 44‡ l.957,58p 87 17,130,274 95 15,416,510 10+ 1,713,764 E5

1. delP intorno , , , , , , , 5,500,243 18 5,414,003 76 # 146,233 4 24,895,749 90 21,639,258 43± 256,491 47

Id. dei laveri pubblici' . . . , 9,922,837 3 6,562,804 13§ 3,360,033 23 26,637,63¢ gg 24,396,922 ,18‡ 8,240,710 74

Id. dolle pgsfe e dei telegraft . 9,550,386 7$ 5,959,277 95# 3,591,108 81 29,608,529 32 29,470,043 34‡ 138,485 03

L

Id. della guerra . . . . . . 20,983,123 65 21,889,836 47 - 926,714 82 69,238,546 21 64,575,433 31 ‡ 4,063,112 93

Id. della marina. ~. . . . . 13,292,6 4 1 10,385,542 91 ‡ 2.907,111 2 51,791,087 3 32,639,140 2 # ¶,151,947 0:

id. delP agricoltura, industria
'

e 60m,mercio . . . . . 1,820,935 44 1,289,517 56 531,417 88 4,629,374 25 4,34ß 863 + 283.510 i

-Tóra.m pagamenti di bilanoio 211,710,364 84 107,597,194 01 104,113,174 80 548,436,723 7Š 346,965,986 201,4¶),f3Š 5

.t'ocrati di soarico. . .1 . . . . . ..
-

- - 1.917 40 29,221 14 - 27,3035

Dégieti Rinisterisli di orelevamento . 13,019,000 -- 13,019,000-

Toon.x Preutzwrr , , 211,710,368 84 107,537,194 04 101,113,174 80 558,438,641 24 360,014,207 91‡ 183,424,4330
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I

l\TOTE
Meme cH setternbre 1908

1. Minori versamenti in conto prodotto netto dell' esercizio
diretto delle ferrovie non concesse ad imprese private.

2. Minori'incassi di somme ricavate por far fronte alle spese
dell'Animiriistfaziorie delle ferrovie dello Stato per lavori e prov-
viste diverse.

3. Reintegro della somma pagata a tutto giugno 1908 coi

mezzi di tesoreria, in attesa dell'emissione dei relativi certificati
di crodito farfoviari 350 Og0.

4. Rimborsò dall'Amministrazione della m arina del fondo d

scorta per le RR. navi armate.
5. L'aumento ha origine dai maggiori versamenti di somme

pralevate dal conto corrente con la Cassa depositi o prestiti co-
stituito dallo assegnazioni destinate alle opere straordinarie di

bonificamento.

, Roma, 18 ottobre 1908

14 Jire:tore capo della divisione 56
'

,

BROFFERIO.

Il direttore generale
S. ZINCONE.

Rxrrmel D'INTESTAZIONE (9 ptibbliCa%iORB).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0(0:

a) n. 1,156,525, per L. 260, al nome di Gallesio-Piuma-

Ferdinando, Lorenzo e Vittorio di Giulio, minori, sotto la patria
potestà del padre, nonché dei figli nascitari di quest'ultimo e

dei di lui fratelli Giuseppe e Nicolao, ecc. Con usufrutti a favoro
di Gallesio-Piuma Giulio fu Giovanni Battista;

b) n. 1,281,191 di L. 55 intestato a Gallesio-Pluma Fer-

dinando, Vittorio e Lorenzo di Giulio, minori, e -pröle mascoliaa
nascitura da Gallesio-Piuma Giulio; furono così intestate 'yer
errore occorso nelle indicazioni date dai rièhiedenti alfAmmini-
strazione del Debito pubblico, rhentrechè dovevano invece inte-

starsi a Gallesio-Piuma Ferdinando, Vittorio e Michele-Lorertso
di Giulio, minori, ecc, come i precedanti... veri proprietari delle
rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 ottobre 1908.
Per il diverfore generale

GARBAHI.

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTmot o'INTEST1ZIONE (la plébÒIiCGTÍ073€).
Si è dichiarato che la rendita se¿uente del consohdato 5 010

oloë: n. 619,876 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 45, al nome di Acquitanios Emilia fu Giuseppe, minore,
sotto la patria potestà della madre Ponta Anna fu Giuseppo,
domiciliata in Arquata Scrivia (Alessandria), fu così intestata per
erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-

Itarsi a Acquitanio Maria-Emilia fu Giuseppe, minore ecc., (come
sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 da regolamento sul Debito pubblico, si
difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 ottobro 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

RETTmca n'urrESTAZIONx (2* pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0

olob : n 329,573 d'inscrizione sui registri <lella Direzione generale

(corrispondente al n. 1,194.016 del già cons. 5 Ot0) per L. 37.50,

al nome di Quetto Felicita fu Pietro, minore, sotto la patria po-
testå del'a madre Fasano Maria di Franceseo, vedova di Quetto

Pietro, domiciliata a Novi Ligure (Alessandria) vincolata di usu-
frutto vitalizio a favore di essa Fasano Maria di Francesco vedova

Quetto, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

dato dai richiedenti, all' Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Quetto Maddalena-Felicita,

fu Pietro, minore, ecc. come sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblier,

si ditRda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notideate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
Alli ottincidi detta iscrizione nel inodo ridhiesto.

Roma, il 17 ottobre 1908.
Per il direttore genera e

GARBAZZI

RrrtmaA D'mTzsTagons (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita soguento del consolidato 5 0¡ ,

cioë: n. 050,106 d'inscrizione sui registri della Direzione geneçale
(corrispondente al n. 174,203 del conoolidato 3.75-3.50 0,0) per
L. 450, al nome di Augan Luigi di Giuseppe, dofniolliato in Fe-
nostrelle (Torino), col vincolo d'asufrutto vitalizio a favore di Au-
gan Giuseppe fu Antonio, padre del titolare, fu così intestata
e vincolata per errore occorso nelle indioazioni date dai richie-
denti all'Amtninistrazione del ðebito pubblico, mentrechò doveva

invece intestarsi ad Augau Luigi di G ovanni-Giuseppe, col vin-
colo d'usufzutto a favore di Augan Giovanni-Giuseppe fu Anto-

nio, veri proprietario.ed usufruttuario rispettivamente della ren-

dita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel-modo-richiesto.

Roma, il 17 ottobrosl908.
Per il direttora generale

GARB1ZZI.

RETTimoA D'INTESTAZIONa (2* ptabblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consohdato 3.75 010,

cioè: n. 550,163 d'inscrizione sui registri della Di.rezione generale
por L. 22.50, al nome di Cerruti Marietta-Cesarina fu Cesare, 41•
nore, sotto la patria potesta della madro Crotta Luigia fu Antoo:o,
domiciliata in Genova, fu cosi intestata per erroro occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveva inveco intestarsi a Cerruti Marcella-
Cesarina fu Cesare, minore, sotto la patria eaa. eac. (come sopra),
vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubbLeo, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso on mese

dalla prima pubblicaziona di questo avviso, ovo non siena state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel mo lo richiesto.

Roma, il 17 ottobre 1908.
Fer il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (;a pubb icaziorse .

Si è dichiarato cha la rend to teguente del consolidato 3.75 0, 0,
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oioè n. 684 d'isorizione sui rggistri della Direzione generale per
L. 93.75, al'nom di Fortina Carlo, e Giovanni del vivente car.

IAigi, minori, sotto la patria potesta del detto loro padre, domi-
oiliati a Veroelli (Novara), fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Do-
liito pubblico, skontrecho doveva invece intestarsi a Fortina
Pietro-Carlo e Giovanni di Luigi, minori, sotto la patria potesta
del deÈo loro pa3re, domiciliati a Vercelli (Novara), vero proprie-
tario dèlla rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

lla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato

notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rÈ'S a di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 17 ottobre 1908.
Fer il direttore generale

GARBAZZI.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difnda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor Gatto sae. Luigi, R. subeconomo dei Beneñzi vacanti di Cas-
sano-Ionio i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, il 17 ottobre 1908.
II direttore generale

MORTARA.

Direzione gemmerale del tesoro (Beisione portafoglio).
11 prezzo medio del cambio pei oortificati digramento

dei dasí doganali d' importaziòne ð fissato per oggi, 19
ottobre, in hre 100.17.

D'urrzsTAzzoxx (3a pubblicazione).
Si e dichiari ohe la rendita seguento del consolidato 5 010,

oiub: n. 1,0p,6 per L. 320 al nome di Facchi Giuseppe, An-
gelo, Andrea e Bortolo di Girolamo, migori sotto la patria pote-
stà; e Della Bosea Serafina, Chiarina, Francesca ed Adele di Pie-

tro, snin ri sotto la patria potestà, e figli nascituri dalle sorelle
ßmalzi Lucia, Maria e Caterina fu Bortolo, purchè viventi alla

morte di Smald Caterina fu Bortolo, tutti eredi indivisi di Bor-
tolo Smalzi, domiolliati in Bresola, con vincolo di usufrutto, fu
coal intestata per errore occorso nelle indioazioni date dai richie-

denti alPAmministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Facchi ,Gioseppe, Angelo, Andrea e Bortolo

di GirÀlamo, IAinori sotto la patria potesta e Della Bosoa Sera-

fina, Chiarina, Francesco ed Adele, ece., come sopra, veri pro-
prietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Dobito pubblioo,
si diinda chiunque possa avorvi interesse che, trasoorso un mese

dilla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
r -ttifloa di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 ottobre 1903.
Fer il direttore generale

GARBAZZi.

Rarrmol n'arrzeraziorm (36 pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

oiaè: n. 344,559 da. 1500 (oorrispondente a quella 5 0¡O, n. 1,216,502
di L. 2000), al mome di Strambini Elisa fa B-rtolo, nubile, domi-
eitiata in Tirano, fu aosi intestata por errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
lico, meûtroohè doveva invece intestarsi a Strambini Maria-Isa-

bella detta Elisa fu Bariolonieo o Bertolo, minore, eoe , como so-

pra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,

R diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 ottobre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 19 àl giorno 25 ottobre 1908, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti e
fissato in lire 100.15.

MINISTERO .

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impetterato generale
dell' Industria e del eennnerelo

Media dei oorsi del consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borm del Regno, determinata d'aooordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria.e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
17 ottodre 1908.

Con gedimento
CONSOLIDATl Boosa oedola

in oorse
a tutt'oggi

3 3/4 % netto, 10374 52 10186 52 10263 12

3 lj2% netto. 10274 17 10099 17 10170 50

$ % Sordo.... 69.01 67 68 41 67 69.50 47

CONCORSI

MINISTERO
DELLA IS'URUZIONE PUBBLICA

Direzione generale delle Antichità e Belle arti

AVVISO PER BMARUMENTO N RICETUTA (ga pubblicazione).
11 signor Laino Carmelo fu Gennaro ha denunziato lo smarri-

mento della nuovuta n. 92 ordinale, n. 390 di protocollo e

n. 1371 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza

di Cosenza in data 16 novembre 1907, in seguito alla presenta-

zione di tre certificati della rendita complessiva di L 120, con-

solidato 5 0¡O, con decorrenza dal 1° luglio 1906, per L 5, e da
1° gennaio 1907, per le restanti L. 115.

CONCORSO al posto di professore di disegno di ßgura
nel R. Istituto di Belle arti in Roma.

E aperto fra gli artisti italiani il concorso al posto di profes-
sore di disegno di figura nel R. Istituto di Belle arti di Roma,
con l'annuo stipendio di L. 3003.
L'eletto del concorso ð nominato per un biennio, traseorso il

quale tempo può essere conformato stabilmente.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo
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da L. l, dovranno essere consegnate personalmente, o fatte per-
venire in piego raccomandato al Ministero dell'istruzione pubblica
(Direzione generale per le antichità e Belle arti) non piû tardi
del giorno 30 novembre 1908.
Le domande dovranno essere corredate dei seguenti documenti,

debitmento legalizzati:
fede di nascita;
certificato di buona condotta;
certificato negativo di penalita;
certificato di sana costituzione fisica; questi tre ultimi di

data non anteriore a tre mesi da quella del presente avviso.
Ciascun concorrente deve poi avvalorare la sua domanda con

titoli (di studi, di concorsi vinti, con saggi e fotografie di opere

eseguito, con prove d'insegnamento, ecc.) atti a dimostrare la sua

abilità all'insegnamento del disegno di figura in un Istituto di
Belle arti.
La Commissione giudicatrice ha facolth, ove lo stimi opportuno,

di chiamare ad una prova risolutiva quelli fra i concorrenti che
essa avrà scelti a tale uopo, come migliori.
Dei titoli e dei lavori che si inviano & da unire alla domanda

un preciso elenco in doppio esemplare con l'esatta indicazione del
domicilio del concorrente.

Le casse, le cartelle ed i pac•hi dovranno portare esternamente,
oltre il nome del concorrente, la scritta: « Concorso al posto di

professore di figura nel R. Istituto di Belle arti di Roma », ed
essero indirizzati, franchi di porto, al Ministero della pubblica
istruzione (Direzione generale per le antichitå e Belle arti).

Roma, 8 ottobre 1908.
ll ministro

ItAVA.

CONCO RSO ad un posto governativo di maestra-istitutrice dèl
collegio < Regina Margherita > in Anagni (Roma).

Il detto concorso è aperto a tutto il 15 novembre.
Lo stipendio annuo gravato di ricchezza mobile ò di L. 1200 di

,

cui L. 400 devono essore rilasciate all'amministrazione per il vitto
e gli altri utili della vita interna.

La dimanda in carta da L. 1.20 dovra essere rilasciata at Mi-
nister> della pubblica istruzione, divisione educandati e collegi,
o corradata dei seguenti documenti:

1. Il titolo legale di abilitazione all'insegnamento nelle scuola
elementari.

2. L'atto di nascita debitamente legalizzato dal quale risulti
ch non infar:ore a 24 anni, nè superiore ai 30.

3 11 certificato medico debitamente legalizzato, da cui risulti
che la caneorrente è di sana costitaziono, esente da imperfezioni
fisiche, tale da diminuire il prestigio di un'insegnante, o da im-
perlirle il piano a3empimento dei suoi doveri.

4. Il c<artificato di moralita, debitamente legalizzato, relativo
all'ultima triennio e rilasciato nelle forme presoritte dall'art. 2
del T. U. 21 ottobra 1903, n. 431.

5. Il certificato penale.
6. Tutti gli altri documenti che la concorronte giudioherà

adatti a dimostrare la propria cultura e i servizi prestati in altri
Istituti, i quali documenti dovranno essere tutti legalizzati.

7. Eleco> in carta libera dei documenti presentati.
I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5 devono essere di data non

anteriore i g!i ultimi sei mesi dalla data del presente avviso.
La nomina d verrà definitiva dopo un biennio di lodevole ser-

vizio, durante il quale il licenziamento potrà essere pronunziato
per i:1ettitudi e per negligenza, per accertata insufBeienza fisica.
Una Commis.i me nominata dal Ministero della pubblica istru-

zion: <'e ig ierå una torna fra le concorrenti.
La nomina sp itta al Ministero della pubblica istruzione.
Ro i e, 6 ocab o 1908.

Il presidente.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto 11 decreto Ministeriale 1 luglio 1908 con cui fg _aperto
un concorso per il progetto e l'impianto di un sistemannompleto
di riscaldamento, ventilazione.e refrigerginento delle nopva apla
e sue dipendenze nel palazzp della Camera dei deputati ja Ilpygg;
Ritenuta l'opportunitå di modificare la dizioAe dglla prima parte

dell'ultimo. capoverso dell'art. 2 del detta programma. di concorso,

per gliminare possibili Jubbt d'interpre‡agne;
Ritenuta l'opportunità in qupsta occasiope, e data,l'importag.a

dell'impianto, di, prorogare di due mesi il stermige poneesso con

l'art. 13 del citato decreto per la presentazione dei progetti
Sentito il parero del Consiglio superiore dei lavori pubblici;

Decreta a

Art. 1.

All'ultimo capoverso dell'art. 2 del citato decreto Ministeriale
1° lugþo 1908, ð aostituito il seggpate:

« L'impianto di refrigeramento dovrå essere atAdiato in wpdo
che si possa regolare l'abbaqsapento ,di temppratura dell'axia e

si possa mantenere nell'aula una temperatura gon, sqpergoye,a
25° c. con una temperatura eateyna di 35,° c. Il rpfriggyµgggio
dovrà essere ottenuto evitandp il soverchio igumidimpnto de)Upr.ia.
Consiroile impianto di riscaldamento, vgntilazione e refrigerataputp
dovrà essere fatto nella sala dei passi perduti al pianterrgne,
nelle gallerie e nei corridoi che circondano la nuova aula e nelle

sale di riunione, limitando il ricambio dell'aria a due volte al-

l'ora ».
Art. 2.

Il .tempo utile concessó, con l'art 13 del citato decreto ai gn-
correnti per la presentazione dei progetti di cui . trattasi à pro-
rogato di due mesi, vonendo così a scadere il 31 dicembre 1908.

Roma, 19 ottobre 1908.
Il ministro
P. BERTOLINI.

DIARIO ESTEEO

Un dispaccio da Londra, 17, informa che il gabi--
netto inglese, d'mtesa. con quello do Pietroburgo,cha
comunicato confidenzialmente agli altri Gabinetti.,il pro-
getto.di programma della Conferenza, il cui testo dige-
rirebbe alquanto da quello pubblicato dall' Agenzia
IIavas.
« In massima, dice il dispaccio, tutte le potenke ace

cettano l'idea della Conferenza e ritengono che sia utile
sollecitarne la riunione.
« E' necessario, aggiunge, però uno spambio di i,dee

fra i Gabinetti per fissare definitivamente il proggainma,
sul quale si manifesta tiualche divergenza che si con-
flaa possa essere appianata ».

Il programma della Conferenza, quyle, venne pubbli-
cato, ha sollevato non poche proteste, e ciò spiega comes

possa venire in parte ritoccato dalla Russia e dall'In-
ghilterra.
Il Temps pubblica numerose interviste, dichiarazioni

e informazioni. Quasi tutte rilevano il malcontento degli
interessati. Ne riproduciamo alcune.
Ia Èulgarifriaturalmente è soddisfatta.
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Naum pascia, ambasciatore turco, ha fatto intendere
vivaci recriminazioni. Disse che la Turchia fa ancora

le spese di tutto. Essa mai consentirebbe a cedere alla
Serbia parte del Sangiaccato di Novibazar. D'altronde
l'Austria stessa non vi consentirebbe. Non comprende
come la questione degli étretti possa discutersi fra la
Russia -e la Turchia mentre è una questione europea.
Concluse: « 11 prograhima pubblicato - non corrisponde
alla questione che noi avevamo posta e pone altre que-
stioni alib quali noi non potremo rispondere ».

Vestnic, ministro di Serbia- a Parigi, rilevò che la
pubblicazione del programma provocò a Belgrado una

imponente manifestazione popolare di protesta. Smenti
che il Re Pietro, scoraggiato, pensi di abdicare. Egli
non è di quelli che fuggono davanti al pericolo avendo
fatto già le sue prove.
Delyannis, ministro di Grecia, si disse contento del-

l'annessione di Creta.
Il Temps continua esaminando l'atteggiamento di qual-

che grande potenza, e dice :
< La -Germania si riserva. La inattesa pubblicazione

del programma la sorprese. La sua attitudiite sarà di
benevola aspettativa.
roL'Austria sembra considerare la pubblicazione del
programma di Londra come un atto soortese. Essa non

accetterà alcuna modifloazione ai confini della Bosnia-
Erzegovina. Quanto sal Sangiaccato, essa 10 restituisce
alla Turchia, ma vuole che la Turchia ne rimanga sola
padronam . ·

Una crise è scoppiata nel Ministero austriaco. In
seguito ai gravi scandali verificatisi nella Dieta boema
nelja quale deputati czechi e tedeschi vennero a col-
luttazioni, il Governo di Vienna, come a suo tempa
ilejnformò il telegrafo, ha sciolto la Dieta.
Questo provvedimento preso dal presidenta del Con-

siglio Beck. è .dispiaciuto ai due ministri czechi che
hanno presentato le loro dimissioni. In proposito la
Zeit di Vienna pubblica: « Naturalmente le dimissioni
dëi~dite ministri cžechi saranno - comunicate all'Impe-
ratore. Si -dice però che il .presidente dei ministri, ba-
rone Beck, raccomanderà all'Imperatore di incaricare
i due ministri di continuare interinalmente le loro
mansioni. Il barone Beck vorrebba approfittare del
tempo prima dell'apartura della Camera per ottenere
un accordo fra i partiti, almeno perchè si possano di-
sheigare in tempo útile le «questioni più importanti e
più urgenti, come ad esempio l'esercizio provvisorio, il
trattato-di commercio con la Serbia ed il progetto di

legge relativo. all'annessione della Bosnia-Erzegovina.
Quatora però risultasse impossibile ottenere guesto ac-
cordo fra i partiti, il barone Beck ed il suo Gabinetto
si ritirerebbero. Per ora la crisi generale del Gabi-
netto à esclusa ».

Da Parigi e da Berlino giungono notizie che i due
Governi, francese e tedesco, si sono accordati di rimet-
tere alla Uorte arbitrale dell'Aja, l'incidente di Casa-
blanca.
Secondo il Petit Parisien, îl Governo tedesco pro-

pátebbe la seguente procedura :

Il Governo francese riproverebbe fatto di violenza
di cui un agente del Consolato tedesco di Casablanca
à st o oggetto da parte del Consolato francese; 11con-
sole tedesco a Casablanca sarebbo a sua volta rimpro-
verato per avere agito in modo non corretto. Regolato

così il lato morale e diplomatico dell'incideate, si sot-

toporrabbe di comune accordo all'arbitrato la que3tiono
di sapere se la Francia debba o no csasepiara alla
Germania i legionari disertori di nazionalità tedesci ».
La Kölnische Zeitung, confermando l'arbitrato res >

necessario per la divergenza fra i rapporti d die auto-
rità francesi e tedesche, conclude :

« L'incidente, per quanto grave e spiacavole, non è
tale da meritare che per esso due grandi Stati si ac-
capiglino ».

Si telegrafa da Pietroburgo, 18:
-A Up ocomunicate del,Çpasiglio dei ministri circa

lo sqiopero,degg :ptolenti,iasista-di nµovopulla Baces-
sit 411 nog pqrmet re nella Università,agitagipniscon-
trarie alla legge e atti di fiolenza, e ramnienta che la
legge pqqfenisce al Co.nsigliorac94demicosispoteri meses-
sari, përgnantpnerael'ordine nelle scuola superiori..
« Il Consiglio dei mmistri giudiga che :44rebbe pre-

maturo ed inopportuge ratifiepp la decisioneapresa- dai
pro‡egsori lÇµniversitbdi fietroburgo fla da,lfinizio
dei tumulti, non avendo il Consiglio accademieg usato,
ppr reprimeye i.gogdinj, glcuno dei:mezzismessi,a sua
gisposizione 9.cioë. ga il trib.uto',discipligasr,e, nè fesclu-
µ\ope.Rei pqlpqvolindai r,uoli dell'Università. ,,
. g II. Consigho dei ministri creda che non sarebbe
giusto toß4Are agg studenti che si conforroago alla legge
la possibilità di continuare i loro .studi, e non saprebbe
sanziogare,la decisione relativa alla chiusura dei corsi
della _Università.
« Esprime poi la convinzione che i professori seranno

capaci di ricondurre. agli studi la gioventù universitaria
clie 'hiŠóÀpiutaitti conti i alla lpgge,

« Ciò è tilit'o pia ilee saari polòhè i giovarii, che hanno
bisogno disun lavoro' serio, potrebbero essere trascinati
c'ónipiefe atti irriflessivi che presenterebbero .gravi

périboli.
« Se l'agitazione interna non ancora scomparsa, le

autolità dovrebbero prendete misure energiche contro

gli istigatori dei tumulti ».

Il Congresso degli italiani all'estero
Con solenne, riuscitissima cerimonia, alla presenza di

S. A. R. il 'Duca (Aosta, vetine iermattina inaugurato
in Canipidoglío, nella sala degli Orazi e Curiazi, il
.I° Congresso degli, italiani alfestero.
14 storica sala, digià splendida, era ornata di piante

e flori; e rigurgitava di congreshistise d'invitati, fra
cui molte eleganti signore.
Allä 10 predise giunsa S. A. R. il Duca d'Aosta, rice-

Tuto al piedi dellp ácilone dal sindaco Nathin assiemo
alla Giunta, alle. LL. EE. i ministri Tittoni, Schanzer,
Carcano Lacava e i sottosegretari di Stxto Facta,
Pompilj, Darí; Segato e Fasee.
S. A. R: vestiva la divisa militare ed era accompa-

gnato dell'aiutante di campa colonnello D'À31ià e dal-
l'ufficiale d'ordinanza capitano Biella.
Nel .salone, tra le personalità, notavansi gli onore-

voli Di &xlea, yesidente del Co nitato dei festeggia-
menti; Da Martino, presilenti del Comitato organizza
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tere; De Amiels, presidente della Commissiotle di vigi-
lanza del fondo dãll'emigraziono; i senat ri Biqcgretti,
Bodio, Lojodice ; i deputati Alf(pdo ÉgÑq li, ,Ñrdinaiido
Mpr‡ipi, Mariotti, Villa, Daneo, ßalan¢ra, yprpurgo,
Riccio e Seaglione ; il cav. Marucchi per la Deputa-
zione provinciale di Roma e di Catania, il comm.
Stringher, direttore della Banca d'Italia, il comm. Pó-
lacco, rettare dell'Upiversità di Padovg, il Principe di
Cassano, i consiglieri comuna i Ji Itog 13ruchi, Špig-
loj2, Trinoheri, I)alvitto, Qrlánþ e poßi alki.
11 corpo diplomatico era rappresentato dai ministri

dal Chill, del Brasile, dell'Argentina, del Portogallo ,

dèlla Baviera, ecé.
ppena giugto íl duca d'AostA, ni agi gaedut; ingg-

gurale. Alla destra di S. A. Jt. sige,ya.no i spiniqtei
Tittoni e Lacava, alla sinistra il sindaco Nathan ed il
ministro .Carcano. Nella seconda £1'a di paltrone presero
gosto .gli onorevoli Schanzer, Segato, Fasce, Dari e
Facta.
Parlb per primo il sepatore I)e Efartino, proniinziando

na applaudito discorso, ascolutto atteptissimamente, pel
quale trattò, dopo le parple di circostanzy, le gueptioqi
dell'emigrazione peringpente e ,temporança, ,delle rq]a-
ioni economico-morali fra l'Italia e le sue colonie, e
delle nostre colonie di diretto dominio.
Si levò quindi a prlare S. È. il mipptro degli affari

esteri, e disso:
Altezza Reale, anorevole prpidente, signori.

Por la prima volta daccha l'Italia è in Roma, per la prima
volta nella storia, ifalìãril di tutto il mondo in lloma convengono
e si riuniscono per conoscersi, riconoscersi, discutore insieme ed
avviare a soluzioni opportune i maggiori problemi della vita na-
z:onale all'estero.

Questo pellegrianggio nuovissimo delle nostre genti alla loro

Madre, questa manifestazione solenne di fraterna solidarietà, dob-
bono ossere per noi oggetto, non solo di compiacimento,ma di ri-
fl resione e di stulio. Illtalia non ð più orinai espõgtatrico di sola
materia prima, neppure per quel primo o pin prezioso dei suoi
prodotti che à l'uomo; nel cåmpo dãll'attivita personale, como in
quello della produziono industriale e3 agricola, il ,liirello (del no·-

stro paese si è andato elevando man niano nellaj scàla mobile
della ricchezza, della civiltå internaziquale. E se gik, in tempi
tristi per noi, era la servità cho costringeva italiani insigni a
oeroaro in altre terre, presso altri popoli, l'ambiente propizio al-
l'esercizio del .loro valore, del loro ingegno, della loro coltura
- tanto che opera italiana à stato il progresso nèllo þin diverse
reg·oni - oggi, alla esportazione della màno d'opera, uni.amo l'al
tra dell'intelligenza, delle iniziativo, dei capitali, per virth di
quella interna concorrenza ogo aspira a più visti campi d'azione,
di quello spirito, sia puro irregüieto, ma genialmonte fecondo, che
già riprodusse nellTtalia medioavale il .folice fepomeno che per
Itoma era dovuto alla forza ed al diritto, e di cui ISuvadente bar-
barie pareva avere sponto per sèmpro ogni possibilità.
Non bastano dunque più i provvedimenti intesi a tutelaro la

emigraziano manualo a questa rinoritura dell'italianità, cho va
créando nel seno stesso degli altri Stati, in armonia perfetta con
la svolgimento della loro vita locale, altrottante minori Jtalio,
tutte prezioso collaboratrici delle þopolazioni presso em vivono,

mz tutto diranti con affatto filials alla origine; minori una _ad
una, ma tutto insieme oostituenti una tale entità, di eni n,essun
altro popolo europeo púð Yantai•o lä maggiore; non basta -l'aver

voluto, ilvoler conservare, grazie alle nostre scuole, con.la lingua
italiana nei nostri connadonali; non bastano gli avved¡menti che
già alibiamo adottato. sia pel maggioro nyiluppo del nogtro couw

mercio, per la più vasta penetrazione delle nostre jplustrie, sia
per facilitare ai giovani dell'estero quel primo dei dpvori patrii
clie à il servizio militare. Per risþondere a,l vivo desi¢erio delle
nostre colonie di ossere e di sentirsi più strettamente unite alla
Madre .Patriá; per .meglio scoondare lo slaneÏo generoso phe le fa
partecipi così betiëâoamente delle nostre sventure coste delle no.
stre gioie ; per trarre da ease tutta quella materíA yitale übe
valga ed ingrangire viepiù in tutto il mondo 14 persppelità dal-
l'Itália, nostra, ad 'altro bisogna volgersi ancora, con quella ori-
ginalità di veduto che meglio risponda alla condizione senza

esempio della nogtra naziodalità in tutte le parti del mondo in-
oivilito o ancora semioprbaro; poiaAb.la felice tempre dellindqlo
nostra, la-saa edattabilith,Je virth fisiche e morali che la disti.u-
guono, la cóstituiscono appunto nel privilegio rare di sapere ae-

õlimatarsi nei più vari od oppogli ambienti naturali, politici e
sociali.
Da questo desiderio domune h uscito 11 primo vago disegno

del Congresso che qui ora ei aduna ; dalla vostra alAero saga-
ela, dilla vostrà instanombile operositä, signor prosidente, da
qoella dei vostri collaborAti, sono usciti gli ordinamenti intesi a
coordinarne disciplinarne le discussioni. Non ,ho d'uopo diryi
che 8. M. il lle segµo il rostro convegno colla più simpatiaa at-

tónzione, e cho il Governo 6 disposto ad adeogliere i suggeri-
menti che gli vorranno dati dalle vostro deliberazioni, quando
non contraddicano alle leggi ed alle convenienzo degli jStati che
vi accòrdano la lloro ospitalita; leggi e convenienzo il cui ri-
spetto deve venire dagli italiani anzitutto, appunto pereh& gl itp-
.llani sono gli ptraniori che più numerosi vivono sotto l'egida
loro.
,Coel, ,1'opera dgl Congresso, olpro che bella idealgtente, riuscirk

Prontamento effloapp.
,Cessati gli applausi vivissimi alle parole del niinistro,

parlò il sindaco Nathan, accolto al suo levarsi da una

grande' ovazione e da « Evviva Roma! ».

Egli disse :
« Se All'alto ußicio, Ipereb cui oggi m'è dato parlare a voi, si

.accompagnano opera faticosa, pensieri, preoccupazioni ed ama-

reza , non µhaucyp .tuttavia, di tempo in tempo, qugo intime,
sentito soddisfazioni atte a sollevare lo spirito e a rafforza e le

,tg facoltà. Fra queste, una, e non delle minors,' oÌËi con-
forta: uelli dÌ pgor'e i voi, ÁÃti di loÃtÂnÀ, cána¾onali e
ÄËt'eÍli vincolo fra la ina'dre ¾tria è il motílÌò ivileT l'ingurale
saluto di Ëóma. I?augtifale dalgte à voi, rippresdatanti.:1'augu-
rale saluto, non meno porgalo o gengto ai ipstri rappppsontanti,
ghe pparsi per contrade lontano o vicine, attraverso confini, al di
I det;nari, sentpno 11 palpito da ajietto por la madre patris, cheRaSa, Ó'agiitale, ÅgÙo e Ëomore,' cági iri' zÜÃnÅ ÚIfa'lia ri-
cambia.
Ï)a fontano veniste, e recandovi su questo saci•o coße sede di

glorioso Inempyle, Attrgersgs‡o 19 yie doga nittà dissimili al-

quanto da quelle visto dai vostri gd i gdati i lip, p cuore

spezzato, da quelle viste, da voi fÀnotulla o gi~ovain, condinnati dilla
dolorose vicende della vita a laúciare i patri lari per cercare al-
trovo campo alla vostra indystre attività. Va tempo, or ai pas-
pato per sempre, la cgratteristica o la fisog.opii dolla oitgå nostra
ni riassumeva .pgile ampio chiese, nelle vie êtrede: og i, nella
Capitale d'Italia, alle chiese di ogni feda, ampio gi o spazio,
perehð abbiano a convenirvi fedeli, ma ampio si gegmgyle vie,
grppio le sonole, ampie le. case, peroþð vi spazino agtadini,
ampie le aperture, perché luce ed aria penetrino dagergutto ed
i raggi del sole, doyanque dgasi, disperdano le tenebre.
Tale la Roma d'oggi, centro e cuore dolla terza Italia, ove si

addensano lo yivo Igree e la vitalità pensante della Nas;one. Tale
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la Roma che si dilata, si estende. e si protende sino a quando,
ricostruendosi sui monumenti sparsi . lungo la via, non tocchi,
senza soluzione di continuish, da un lato i colli Laziali, dall'altro
le onde del Tirreno. Tale la Roma che saluta la inaugurazione dei
vostri lavori, inizio e preparazione a quel maggiore e pia solenne
convegno, che nel 1911, radunerå in Campidoglio l'Italia tutta, gli
italiani tutti sparsi pel mondo, por celebrare uniti la festa del

patriottismo e solennizzare la data memorabile, quando con fati-
dica preseienza Torino volle consacrata l'unità d'Italia, sacrando
con solenne deliberazione Roma capitale.
A me non tocca, per quanto mi stiano a cuore, emettere gin.

dizi sugli argomenti sottoposti al vostro studio, per opera dei be-
nemeriti che qui vi convocarono. Na oooorre.
Nella loro varieth convergono tutti ad unith, ad un solo concetto

s'inspirano: quello di rafforzare, in tutti gli atteggiamenti della
vita, e della attività sociale, i vincoli fra i f2oruseiti e la madre

patria, fra coloro i quali, al di la dei monti attendono ansios!
l'ora del ritorno, fra coloro i quali, oltremare ai nuovi fatti al
ae3onetano, pur di mantenere carattere e sigillo d'italianità, e

quelle istituzioni madri che l'inoanoellabile nativita ha impresso
così potentemente nel loro animo.
È, in verità, degno compito di uomini e di cittadini. Voi, di-

stacenti e dispersi, rappresentate con la vostre energie, con la
vostra .intelligenza, l'Italia in tutte le contrade del globo terre-
stre; voi rappresentate la potenzialità di penetrazione pacifica
che la civiltà ormai impone per umanizzare il diritto e recare la

bandiera del progresso e della fratellanza fra i popoli. Ma se in

questo arduo compito ed apostolato le fila che vi rannodano al
vostro centro naturale e oon esso vi mettono in contatto, sono

sconnesse, interrotte, fiaeche, pencolanti, come individui, il valore
vosiro potrå essere grande, come collettività si sperde e si altera

come i raggi di luce riflassi nel prisma.
Laonde a lavori di così alta importanza deve arridere successo

quando si inaugurano in questa storica sala, ricordo di tante glo-
rie passate, wprattutto quando si inaugurano sotto gli auspici di
S. A. R. il dues, d'Aosta, del principe allustre, rappresentante del
Repoolui che at ogni udleio cittadino o nazionale reca al augusto
e nobile esempio.
Di fronte all'unita qui rappresentata, di fronte all'opera intra-

presa, sparisco io, sparite voi, non rimano sovrastante o sovra-

neggiante, su tutti noi, che l'idea madre, Roma e 1Tealla, indis-
solubilmente unite, ora e 89mpre, in nome della patria, in nome

del girogresso ». -

Nuove acclamazioni caronarono il discorso del sindaco

Nathan, col quale si congratularono S. A. R. il Duca

d'Aosta, i ministri e molte personalità ufficiali.
Dichiarato dall'on. De Martino aperto il Congresso,

5.. A. R. il Duca d'Aosta s'intrattenne cortesemente con
i ministri 'e le autorità e si face presentare i congres-
sisti più eininenti.

Quindi, accompagnato dal sindaco e dai ministri,
S. A. R. lascið il Campidoglio salutato dalla folla sul

piazzale e in via Ara Coeli.

Nel pomeriggio, alle 14, nella grande sala del Palazzo dell'Espo-
sizione, a via Nazionale, iddobbata elegantemente, ebbe luogo la
seduta generale di preparazjone alle riunioni delle sezioni, che

cominciarono stamane.

Al tavolo della presidenza siedevano l'on. senatore De Martino

e gli onorevoli Ferdinando Martini, T. Villa, Alfredo Baceelli, Fu-
sinato e il senatoro Scialoia.
Assistevano numerosissimi congressisti e molte eleganti si-

gaore.
Dopo un brove dibattito riguardante la nomina degli uffici di

presidenza, su proposta dell'on. Di Sealsa, fu approvato per ae-
olamazione che la nomina dei presidenti e dei segretari onorari
venga deferita alla presidenza.
L'on. Cabrini propose che, per il Congrosso degli italiani all'e-

stero del 1911, la quota d'iscrizione sia tale da rendere facile la
parteoipazione degli operai. Il presidente e l'assemblea approva-
rono con un applauso prolungato e la seduta venne tolta alle
ore 15 40.

***
Iersera, alla Consulta, S. E. il ministro Tittoni offel un ricevi-

mento in onore dei 'oongressisti.
Alla riunione intervennero S. A.R. il Dusa d'Aosta, in uniforme,

le LL. EE. il ministro Sohanzar, i sottosegretari di Stato Pompilj,
Faeta e Segato, il senatore don Prospero Colonna, gli onorevoli
marchese Cappelli, Cirmeni, Santini, Di Scalea, Fusinato, Afor-
purgo, De Martino, Daneo, il comm. Stringher, direttore generale
della Banos d'Italia, il sindado Nathan, l'assessore Tonelli, il
prof. Sgambati, il prof. Valeati, il comm. Balloe, il comm. Apol-
loni, il cav. Bedeschi, il dott. Basilio Cittadini. ecc.
Fu eseguita sceltissima musica e servito un lauto buffet.

II Congresso degli scienziati italiani

L'inaugurazione del secondo Congresso degli scienziati italiani
ebbe luogo ieri a Firenze nel palazzo Vecchio, in forma solenne,
coll'intervento di S E. il ministro della pubblica istruz one.
Al banco della presidenza e sulla gradinata presero posto S. E.

ministro Rava, il sindaco di Firenze, avv. Sangiorgi, i senatori
Volterra e Blaserna, il prefetto, il provveditore agli studi, il co-
mandante del corpo di armata e il comandante la divisione e nu-

merosi professori delPIstituto di studi superiori.
Erano presenti numorosi senatori e moltissimi deputati.
It sindaco Sangiorgi, presidente effettivo del Comitato di onore,

pronunoib un discorso di saluto a nome di Firenze.
Quindi S. B. il ministro, tra vivissima attenzione, pronunziò il

seguente discorso :

ßignori !
Il saluto che come ministro degli studi vi portai lo scorso lu-

glio a Parma, sono lieto di rinnovare qui nella città meravigliosa
dell'arte che fu patria di Dante e oulla del rinascimento.
La fiducia piena nell'opera vostra è stata confermata dai fatti.
La riunione di Parma, non solo consolidò le basi della nuova

Associazione, ma diede risultati nobilissimi esposti con bella e

persuasiva eloquenza nel volume degli atti, che iniziano la nuova
serie dei Congressi dei dotti italiani, e degnamente continuano la
tradizione dei primi, sempre ispirati dall'amore intenso della pa-
tria e dalla pura devozione alla scienza.
« L'intensificazione della attività scientifies si svolse in Italia pa-

rallela alla intensificazione dell'attività economica, che då indici

più precisi e di più facile conoseenza, ed a senza dabbio l'indice
storico più importante di questi ultimi decenni di vita nazio-
nale.
< La riunione dello scorso anno presenth in una magnifica sin-

tesi le conquiste della soienza. Erano voci di italiani illustri:

Volterra, Righi, Paternò, Ascoli, Issel, Borzi, Sergi, Fano, Cuboni,
Giamician, Pantaleoni, Foa, Cerruti e altri relatori che espone-

vano il progresso delle scienze in cui sono maestri e assegnava-
no la parte dovuta all'ingegno italiano.
« Nel Congresso internazionale di matematica e in quello di

terapia fisica a Roma, in quello delle scienze storiche a Barlino,
in quello di filosofia a Heidelberg, in quello degli orientalisti a
Copenaghen, in quello di diritto internazionale a Firenze, in
quello delle assicurazioni sociali a Roma, i dotti italiani hanno
in questi mesi recato un contributo di attività e di lavoro feean-

do, partecipanto a quella solidarietà intellettuale che dal mondo
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del pensiero passa nello forme più elevate e più salde della soli-
darietà sociale.

Questo convegno ð la fasta del lavoro della seienza italiana,
celebrata in patria; è un riscontro delle nostre conquiste, una

enumerazione delle speranze per conquiste future che poi varche-
ranno i confini della Nazione a riprova della inestinguibile ge-
nialità italica.
Arduo e vasto il compito dell'Associazione, ma ban rispondente

a una imperiosa esigenza della spirito moderno che non può es-
sore chiuso in så in una storile e edegnosa meditazione, restlo a

quei rapposti tra scienza e soienza in cui le energie rivelatriol
della verità si sprigionano moltiplicate e avvalorate.
Poiohe la verità è una -di fronte alla possibilità degli errori,

che ð infinita, e alle ineognite che sono senza numero, ben si
comprende como per conseguire la verita sia necessaria l'unità

degli sforzi couvergenti allo scopo comune : a quel punto culmi-

nante, onde Volfango Goethe simboleggiava il composto dissidio
della ragione vincitrice che afferma la verità sulla maroa dei
dabbi innumerevoli e degli innumerevoli errori!
La verità meglio di ogni altra energia, volentes ducit¿ no-

Jentes trahit. Quoi cuncti gens una sumus, pensarono gli scien-
ziati, oosi siano collegati gli sforzi nostri. La collaborazione delle
varie scienze condurra all'unità del sapere; il quale

poscia che tanti
speculi fatti n'ha in che si spezza

dando luogo alle scienze particolari, tende alla comprensione; alla
sintesi

uno manendo in ab, come davanti.
Bacono e Galileo diedero il metodo.sperimentale: l'indozione fu
il filo conduttore della via smarrita; l'unità del metodo fece me-
glio comprendere la moltiplicitå dei terreni di esperimento e di
osservazione. Lo Stato italiano ha ora condotto a tormine l'edi-
stone del grande Galileo, inizia la pubblicazione di quella di
Volta o agevola l'opera del comune di Faenza, oho onora Torri-
colli con la stampa delle opere sue.

Ma un fatto, che pareva miracolo solo perch6 era nuovo, ao-

cadeva.
Le conquiste riconosciute possibili creseevano pin ohe propor-

zionalmente rispetto alle Ivittorie ottenute. Come il viandante che

s'affanna per i monti sospinto dall'anelito di toccare una vetta

osserva nel disteso orizzonte altro valli da percorrere e vette an-

cora più lontane, emergenti nel sole come invito al cimento, cosi
lo soienziato dall'alto della sue conquisto sente il moltiplicarsi di
nuovi problemi. E oammina verso l'ignoto.
Ilignoto cho non è l'inconoscibile.
Iluomo, disse un grande maestro, deve essero persuaso che

l'incomprensibile diverra comprensibile, altrimenti cesserà dallo

indagare.
I felioi connubi delle scienzs afBai danno - e lo si vede - mag-

glor potenza di mezzi nello lotto per tali conquiste. ,

I progressi della fisica e della ohimica disposati agli studi di
biologia investono risolutamente il profondo mistero delle origini
della vita e l'oscura vicenda, per cui (come scrisse il grande Leo-
nardo) », il corpo di qualunque cosa, la quale si nutrica, al conti-
nuo muore e al continuo rinasce », anticipando la celebre defini-
ziono di G. Bernard, la vie c'est la mort.
Già il Vico in quel suo denso libro De antiquissima Italorum

sapientia; indi nella ßeienza nuova, che l'Università italiana

troppo dimentica o che un illustro straniero chiamb uno dei 11-
bri piû profondi dell'umanità - intal i validi sussidi ohe scienze,
appena agli inizi, potevano recare alla storia.E Nielmhr e Momm-
sen provarono che la intuizione era felice e fu segtiita da illu-
stri nostri, primo Graziadio Ascoli che con la rigorosa indagine
glottologica illumino un intero gruppo di soienzo alla etnogra-
dia alla storia, dall'antropologia alla sopiologia.
Le scienze si avviano così, por virta del lavoro consociato, gra-

datamonte alla sintesi; sintesi che tanto più i•ispondo alle su-

preme esigenze della mente umana, quanto meno è imposta dal
di fuori, quasi per la costrizione di un proposito dottrinario e si-

stomatico, ma scaturisce dall'intima elaborazione di ogni soienza
e dallo spontaneo orientamento verso quello che il Bertholot chiamo

il portentoso magnete dell'unità del vero.
Le discipline filosofiche diranno l'ultima parola rivelstrice sul

signiâcato delle sintesi raggiunte dai gruppi delle singole dot-
trine e sul loro valore rispetto al dominio o ai limiti della cono-

scenza.

Bene a proposito, adunque, il Congresso da loro giusto posto,
poichè, citerb ancora Leonardo: « La natura è piena di infinito

ragioni che non furono mai in esperienza ».
Signori,

Queste riunioni sono veramento, come era nel nostro proposito
< solenni manifestazioni nazionali delle scienze di fronte al paese »,
che ha consapevolezza dei suoi nuovi destini ed à pronto a con-
cedere consenso e plauso a chi del culto della scienza fa lo scopo
alto della sua vith.
La patria saprà ricambiare, con gratitudine, l'opera vostra che

custodisce e continua le tradizioni gloriose del pensiero ita-
liano!
Da questo storico palazzo dove ebbero vita le liberth comunali,

vada il saluto al Congresso degli italiani all'estero che oggi con-
venuti a Rogia

« come colombe dal desio chiamate »,
dicono alla patria la parola del loro affetto; dioono i miracoli del
layoro, compiuto pei onorarne all'estero il nome o dall'opera vo-
stra sperano, con fede sicura, nuove ragioni di orgoglio per la
scienza e il pensiero italiano.
Scienza e pensiero italiano che fecera risorgere, elevandola, la

salda conoozione del diritto di Roma nella mente dell'Alighieri,
ei ebbero meravigliosa rifloritura nella rinascenza.

Soienza e pensiero italiano cho attraverso le monti di Leonardo
e di Galilei dischiusero al mondo moderno quella che dello li-

berth e del progresso 6 la meta suprema, la ricerca serena

del vero.
Questo l'ammonimento della storia nostra, queste le sorgenti

della nostra rinascita politica, questo il significato che la lam-

pada votiva accesa dagli italiani nella tomba del grande esale

florentino, indica alla patria come speranza e come augurio. E
nel nome del Re, simbolo di tali ideali, inauguro il Congresso ».
Cessata l'ovazione che salutò la chiusa del discorso di S. E.

Rava, il prof. Fano, a nome dell'Istituto di studi superiori di Fi-
ronze, salutò poi i congressisti.
Parlò poi il presidente della Societh italiana per il progresso

delle soienze, senatore Volterra, che saluto i congressisti a noma

della Società.
Infine 11 senatore Blaserr.a pronunaib un discorso sulle condi-

zioni della soienza sperimentale in Toscana nel secolo XVII.
Tutti gli oratori furono vivamento applauditi.
I congressisti visitarono quindi il Palazzo Vecchio. Nel quar-

tiere di Bloonora da Toledo venne servito un sontuoso rin-

freico.

La scuola industriale di Cagliarl

Termattina venne inaugurata a Cagliari, presente S. E. 11 mi-

nistro Coooo-Ortu, la sonola industriale.

La cerimonia 6 stata tenuta nell'aula magna dell'Universitä,
presenti il prefetto, comm. Germonio, il sindaco Marcello, il gene-
rale Di Majo e il primo presidento della Corte d'appello Capo-
torti.
Alle 11 entro ne1Paula S. E. 11 ministro Cocoo-Ortu, che, sala-

tato da vivi applausi, prose posto sotto un artistico trofeo, in
mezzo al quale campeggiava il busto di S. M. il Ro.

Pronunciarono applauditi discorsi il presidento della Giunta di
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vigilanza della scuoL car. Accxdo, il sindaco Marec110 e il prosi-
dente dalla Caaera commere o Nobilioni.
Quindi, salutato da unä calotona ovaziopo, S. ,E. ,Cocco-Orta

prppunzió un discorso.
L'on. ministro cominciò col dirai più di oggi al,tro felice di as-

sistpre alla festa odierna e di porgera .il fervido saluto suo e 41el
Goynrnb all'Istituto che sorge con auspici si listi, p calebra il ri-
destarpi della coseicoza Sarda animata da anatéti o forti propo-
siti per i destini dell'isola.
Ha .indi illustrato i vantaggi che1A Sardegna pátra ricavare dalla

legge specialo por l'isola, cho rappresenta un atto .nobdissimo di
solidarieta nazionalo; ha rivalto paroje di eJpgio pi,bgnempri.tiphe
cooperarono all'istituziono della seaola o di lode ai giovani ce
vi si sono iscritti per primi, rilpfAndo como,giapo ,rioe cati e corpo
possano #arp brillanti carriere i gipvani yeaiti dallp acuole indu-
stgiall,.ed ha ytgurato cho in Sardogpa al i.gtityi?AŸP 9 P ?,7À-
gano numprosi istituti profysionali, jari findole, ŠgsteAsione, di
grado, a seconda delle tradizioni o dei bisogni di claseun luogo.
Ilon. Cocco-Orta hp poi esposto un prograspam vasto e com-

plesso per la orezione ip gardegga di scuole Argfessionali ÿd pr-
tigiane, il quale potrà avere uno svolgimento pratico e spedito a

patto obo vi sia il concorso degli enti locali e dei ei,ttadini o che
la Sardegna scuota di dosso risolutamente il sto pregiudizio
- reliq ia di servitû irrevocabili - ohe tutto si debha attendero
dal Governo.
Il grigistro þa esservato pyro cope, flo da qpando in da,lla ibla-

cia diß. M. il Re chiamato a dirigere il dioastero dall'economia
nazionale, rivolse ogni sua cura all'ingnto di coordinare armogi-
camen'te le rÙorme economiche e sociali a razionpli provvedimenti
capaci di creare nella nouola le milizie fresehe e valorose che
debbono restituire alla patria nostra quel grado di fortuna e di
onore che i nostri padri le ovevano assicurato in tutte to forme
umano, cosicchè in quosti duo ultimi anni Finsegnamento indµ-
striale e commerciale ha :potuto vedore guasi gaddoþpiato i,1 bi-
lancio della saa dotaziono e, sorpassando il troppo lupgp periodo
delle organizzazioni empiriche, trovare la sua sistomazione giuri-
dica el amministrativa in una forma di ragioppvpLe autonomia e

colloparsi sotto il presidio e Pautorità moderatripo di un Consi-
glio superioro dell'istruzione professionale.
Accennato al riordinamento ed allo sviluppo dell'insegamento

professionale, a rilevato come la scuola moderp,a si proponga di
elergre o ragorzare i caratteri, in tal maoþra da cre,are nuovi e
grang valori morali e sociali, l'op. Cocoo-Orta ha affermato che
ogni cittadino deve essere artefleo della propria for,tuna, e oosi
ogni città, ogni Provincia, ogni regione; si è assogiato all'inno
che aÍla energia dell'uomo ha sciolto ip up suo libro .il presi-
dento degti Stati Uniti Roosevelt, e cosi ha concluso:
« Al di lå dell'Allantico la scuola e la Amiglia hanno for-

mato già il tipo dell'uomo mo¢erno, il tipo dell'egergia copso-
ciata col sapere, colla destrezza, col opraggio. peducazipne ha
opgato il miracolo; l'educaziope non ja,tta 4,i teorip e di precetti,
ma di dottrina in azione, gi sforzt ooscienti e partinaai, per arri-
vare al premio immancabile del lavoro.
La triplice energia dei muscoli, dell'intelletto, del carattere, ecco

la ä ta che è prefissa agli Istituti di istruziono profäsionale;
ecco il vatiainio che, da guesta sauala primogenita del lavoro nel-
l'isola, io mari3o con veemenzA d Êpro a iiidä Í iokio dell'amata
Sardegna ».

discorso fu frequentemente interrptto da applAusi e corapato
a la fine da acolamazioni entusiastiche.
odÏ l'qÀ. ministro e gli inyÏtati visitarono i locali lglla eenola.

L inistro laseib Ìa scuola aÌle 1Ë.15, Álutato, al suono dqlla
marcia reale, dagli applausi dei presenti.
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S. M. il Re ha ricevuto, ieri -l'altro, in udienza, a

San Rossore, il sindaco e la Giunta di Pisa, i prefetti
di Pisa e di Lucca, il presidege ed il procuratot·e je-
ngÊale della Copte dgþello di geca, i r (ife "dflla
Universiin di Pisa ed 1 presidegtp Jaga Qamega i
comulercio.

S. . la Regina Marghegita, col sagilito, gsi l'al-
gg ieri, à Pgr.igi, il gaseo $1 þagybe, rippyg .i Ål
direttore. L'Augusta visitatriep perco,rse le prig,qipali
sale e si interessò vivamente delle spiegazioni fornitolo
sulle opere esposte.
Dopo Ig visita S. M. la Regina percorpp la Atle do

Rivel,i e la Rue de Paix þ gi rggò all' l ,Cp-
s¶glione », ove fece cologione.
Nel pomeriggio S. M. la Regina compiò una .lunga

passeggiata in autðmobile.

J)opo aver granzato all'Hôtel, Sua }ígesth si recò ad
assistere alla rappresentaiione deÍ teatro della Fo,eta
Saint-Martin.
Gli ambasciatori di Germania o del Giappone, il data

e la duchessa di Guisa e numerosi altri liersonaggi la-
sciarono la loro cArta Aa visíta all'albergo e in via Ca-
stigligne.
Jermattina, S. M. si recò alla chiesa di Sag Rocco

per assistere alla messa. Si notavano tra i fedeli nu-
merose notabilità della Colonia italiana. All'uscita di
S. M. le persone che si trovavano dinanzi alla chiesa
si sono rispegosamente scoperte.
Dopo aver fa.tto una papseggiatg a piedi nei giardini

delle Tuileries, 1allegina si recò all'Hòtel, ove fece co-

lazione. Nel pomeriggio, S. M. ricevette l'ambasciatore
e l'ambasciatrice diltussp; e poscia complè una passeg-
giata in automobile al Bois de Bggogno. Nella serp.ta
assiste.tte alla rapprespatazione al ,teAtrp Antoiqe.

ey le gegte ge1 ggg. - 11 Cgmitato di pregi-
denza delle festo pel 1911 mi gionito vonerß\ sera prAsiodutogdal
conte di San Atargno.
11 C mit o ýe nzitutto in esgo il .pigno paanziarg, gariservó oggi deUberazione pltegor.e, ytependo ppportuno appegra
il Êtorno fiella capiiale del presidente del Congglio on. Ôiol i,
per la determ(nazione di alcuno mpdalità e gli accordi da pren-
dere col capo del Governo.
Quindi 11 conte di San Afartino fiede com nicazion,e dei risultati

otfenuti ucl suo viaggo aÌl'isigo per la partecipaylorio dl Àa-
viera, della R$ssia e delÏa Germagia che à assicurat
Si discusse inoltre sul capitolato per la costruzione del palazzo

dell Esposizione, caleolandosi con certezza che i lavori di sierro e
di adattamento della plates, gik avviati, saranno certamente com-
piuti in 30 giorni, e che quipäi verso la fine di novemSr o r,aËno
cominciarsi quelli di fondazione.
Infine si prese atto con soddisfazione del notevole lavoro com-

piuto dal prof. Loria nella raceoÏtaiel mitáriSe por l Esjoii-
zione etnografica.
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JE/1tao111'es si pe 19eaháhoito. - La Sottocom.
missiono d'inch.idà$ della guerra, composta dei sénatori Taverna
Dal Mayno O Sissiondo e del generale Pérruelhati, ideaticata d i
studiare Ÿordinamento el il reclutamento dell'esercito, si riuni a
Colho il 1° ottobre, tenendo seduta tutti i giorni.
Lasa si separò l'altro ieri, dopo aver esaniinato molte impor-

tanti questioni relative all'inearico riewato, sulle quali esporrà
le coneltisioni alla Commissione plenariä, che lo disenterà al ri-
prendersi delle sue adunanze a Roma nel prossimo novembre.
Per la stoila c1e & Èfsoëg1111erutd. -

I;'altro iori, a Torino, nel palazzo Carignano dove siedeva un

gior'no il Èkrlarnánt'á Aiihilpi'iio, eßbe l'udgo l'iAidgúkhiohÅ del
Congresso della Societh naz¡onale por la storia del Risódgioletito'
htervärindio allá deMuióniË if sladadò, if ¡iiefètto, il dóóran-

'3&nte del Corpö' d'araí'itÀ, l'oa. ÓiirËmpero e rà¿lài &Ìtr nota-
bilità. Pronunziò il discorso inaugurale l'on. Gibbá, lifediÄentd
del,lá Sodieta é isséesore del coràànd di Milino.
Il diridaoö, señiifoid Fioli, groâWaið pWo bËovi parólo di dàtaté

äi oori desiali, qu'indi' il segiétáli Förriri l'èsse Ÿe ideái'oili di
giaródohl selfat'ojil döpu'tati, si'ndioli Deputizioni pröviÀolall' e di

Alle ore 18.23 i congressisti con trono speciale ripartirono per
Roma.
II Co11gfesamo 111ternazionale (1èg11
alt>ergatori. - Di questo importante Congresso, del
quale S. M. il Re ha accettato il patronato o cho avrà hiogo in
Roma dal 7 all'I l novembre, già <licemino in altro numero. Ag-
giungiamo ora lo seguenti informazioni:

11 Congresso di Roma sarà preceduto da due grandi riunioni
indotte dall'Associazione per il movimento dei forestieti in Firenze

nei g orni 4, 5 o 6 novembra e sarà seguito da un'escursíone dei
congressisti a Napoli ed iu Sicilia.
Scopo precipuo del Congresso dhe à stato promosso dalla Sok

' olet'à ital:Wña d'ogli albe gatori è quello di 3isenteve quelit1'orif ata
' t'inanti all'ind'obtria dell'albergo, ma troviamo all'ordine del giorno
argedienti ohe sotto pu're di grande int resse geWetale, come per
esempio:

i l'unificazione delle norme di diritto che negli Stati civili re-
golano i rapporti fra viàggiatori ed albergatori;

: l'eliminazione degli inconvenienti delle mah ie;
. l'adozione di prezzi fissi da indicarsi in tabelle esposto nelle

moltik'einii ¡irifesiofi. ·

11 dàgietarib losš& ýosoià 16 réfaziotie nioiale ddll°operft'del Con-
Sigliò dirètfivò.
Quindi il Congressa'ha iniãldfo i suoi lavori.
*g Idri, ¡iurè a Toriñol il siindaco on. senatore F'rola, inaugurð

in foräta doleone il mhiido dazionale del diabrgimedto italíanó delld
sua nuova sede alla Mole Antonelliana.
Alla tierimonia intei·vendero il sindaco, il prefotto, il gertbrale

s'ãrberi, domandante il cor'po d'arrhata, il marcheso Viscobti-Ÿe-
11détd, sholti senatori, deput'ati ed alti ufliaiali di' tutte lo arthi

oltre i partecipanti al Congresso del Risbbgimento i'taligno, At'tilal.
mänte'ritinifo'iri Tofido, col presidente, od. Gk6ea.
Produndid il discörso inangaralo il sitidaco Fiola,' portando il

staluto agli intervelib'ti e facondo lk' stoi•ia della' ndbiló ir11aiativa.
Quindi gli invitati fecero il giro del museo, congratularidosi vi-

Ydmonte cogli ofganitz'aiori.
I cóng*reääläti (1 11e OWW1otx1•dkit>A1
moola11. - Contrariamente a quanto s'era stabilito, dioè di
svore per meta Tavoli, anziehð' Törni, 1 cohgrediúti' dèile assi-
cutizioni sociali comþ!droßb idti' l'aÏiro Panduitziata- gita' äll'a ini
ddstiidad dittà umbrá.
Alle 12.25 il tienb s'peciate pohtadte i gitahti giifrité a Teknii.
A ficeŸdfe i coigroniihti trovaronkt il sindábo, la Giduk e lo

atiro autdrità, 16 quali dieddi·o'il benvddtité ai gitatiti & riolne
della cittuiriatika'.

11 treno speciale prosegel quindi ¡iër le accialerio, dovo a ri-

covere i congressistí trovavdasi il comma Orlando, R. di presidoilté
dolls Sodiatk delle Terni, il codim. Dettidi, dirottota, generale
della Società, il cav. Amiloare Spadoni, direttore digli stabili-

menti, il cad. Vincenzo De Nava, segretario pâbti6olgrb dbl com-
ritendatoi•o Orlärido, t itto il liérsonale delli direzione e toonleò
dello acciaierie.
Il comm. Orlando invità sulpito i congressisti a recarsi nell'ami

pio refettorio degli operai delle acolaiorie, dove vonne servito un
suntuoso banchetto.
Applauditi discorsi e brindisi vennoro pronunziati. Pläse peÏ

primo la parola il comm. Ò$1andd, il quale ringrazi6 gli interve-
nutÏ, accennò ai benoiÍcî delle Casse di Iirev eriza ed inneggib
alla concordia fra capitale e lavoro.
Risþosero il siridaco di Terni, il congressista terfeseo von Mayr,

il senitúre blanis i, il presideni del Ö¿ngieäso Ýeriero di Caux-
inno, e il cav. P rettÏ, diretiori generale della Cassa nissonalà
di previdenza, il quale saluió gli operai, i cantadizii e a lavoratorÏ
Ái tutto il mondo.
Dbþo' if IInhellatio i aëngrääikti iisitkröbb là Adolatei•íd'e si in-

tra'ttatidoro sþebialnielità nbilb' dfÍlbi'n'd ¡iki la' falAÑícksfön 'e' il
rifíbidibilib della odrà¿d Âël ¡laiikllóp'd' dóT Afk'güß' c'd iil altre
gallorio, guidati dal Iiöisdaild'tednfào dollå Sööiéti

camere;

forganizzazione di una propagañJa collettiva diretta a d.f-

fondere l'abitudine di viaggiare;
gli accordi fr,a gli alt agatpri dei vari paesi ýer impediro

la concorrenza alcale ed evitara la diffusiona di notizie tenden-
ziose o false.

(eÌle riuÃfo i ,di Firenze indette dall'AsàocÏazioËa ÿer il movi-
nien\o dei Êëestieil Ñaianné Äiscusse iAlp StaËti gåestioni gene-
ralt ielaÏÏÍÑ alla orþaÑiziaziono Nella propagan'di Íg' favoie de'-
l'Itálii, alÏa ifa$ilna tiri'siios, all'iälplaÄio di Albe'rghi conforta-
bÌlf ii. fioc )gã¿tri.
C.mie si vede, si fräykËo all'ordiné deÏ giöidó destioni che

i láÑàtiitió fuÏt iÎ piblill'àà úfd rioÀ è abl'tÄË$ gËr Í'ia2pottanza
Adg1 drgo'ni'àáfi dBi ud il C6&grisko $dŸrk obóbjËrsi che esso
rinseirå utile all'Ïtalia.
Non bisogna dimenticare oho non meno di un rix¡gliaio di in-

ËusiriàÏÏ esteiÏ voÑAnno in qicat'occasÌone ad amnËiiire il nostro
paese ei übþareráhno ad an1arlo, rendendosi difsì éticaci propr-
gandisti in favore dellTtalia, poiche, come è noto, sono gli alber-
gatori quelli che consigliano sovente il viaggiatura sui luoghi da
visitare, sono essi quindi che creano le correnti dei viaggiatori
verso quelle.località dove hanno rapporti personali e delle quali
esas stessi siano codviûti ammiratora.
11 Congresso sarà presieduto dal principe Pietro Lanza di Sealea,

¿ðidÍtivito dal úléo-prúsidelitf cav. uÚ. Ýioroni di G'enha, deputato
BruËiËltì, iigadi HLýe/ da Colòrilà, oänim. ÒaËdiaid di Milano,
omnm. Cagli e cav. Dolvitto di Roma; uest'ultimo presiede la
0ommissione det r.odimenti clie rispon eranno AT decoro del

Ë¿äir$ p ,d, a neino sdo fido nella eit:insdoAzio e dei doveri

dl'ölißit'alilt
JCá iiÀ%e ¿Iel' gÊð dÈL - Il slrididé $i Roma cAn

apposito manifesto informa che lo listo dei giurati per l'anno 1900
trovansi oëlensibÎll núll'ufficio di statísílei, posio in Éta Poli, 51,
o vi riin Variod, ¿on faeolti a chiunque di priáÌe Ë cognizione,
fino al giorno 25 corrente.

Se¥f 19eBâioä¿a't1 ¿1elfo thtät '. - A co-

minciarà da ogi ]Ù1iquilazione ed i pakaineÈti deÌ1fpensioni e
degli assk'aÏ a cirico dello Stato, saranno esegaftlile¡iettivamente
dalla Delegazione del tegoro o dalla seziano dí 11. tis coria pro-
vineiále (lšadca d'Italia) iri apposito locali, sittiaio'iÈvia dei Sar.
penti, n. 62.
Ño Èële agrarÍe.-Il riepil o delle nd(Ézeagrario

dolli prima decade di oktobre reci:
< Nella decade la lavorazione dei terreni fa ofinque favorita

Ìäl'tŠãijio sýIeddiãõ e caldo; doa cosi le setulao a eai noelue il

t'éËppo aseruÚo.
La vendemmia si è compiuta con tempo ottimo. La pra Luiano

r.usel oningud abbondante e di qualità buona.
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Nell'Italia alta e centrale fa pure buono il raccolto del gran-
turoo o in generale di tutti i prodotti autunnali.
Nel Mezzogiorno à mediocre la produzione delle frutta ».
I danni della siecità vanno aumentando verso il Mozzogiorno.
Marina n2ercant11e. - - Il Re d' Italia, del

Lloyd Sabaudo, ð partito da New York per Napoli e Genova. -
Pure da New York 6 partito per Filadelna,il Verona, della So-
elätà Italia. - Da Montevideo ha proseguito per Genova il ßa-
yoia, della Veloce. - 11 R. Ruht¢ino à partito da Bombay per
Sues e l'Italia.

ESTER O.

I raccolt1 in Ung12eria..- Dal prospetto ufB-
olale sui seminati, pubblicato dal Ministero ungherese dell'¿gri-
coltura il 15 corrente, si apprende che in seguito alla slooità lo
sviluppo dei seminati è rimasto indietro. 11 mais diede buoni
risultati, tanto riguardo alla quantità quanto alla qualità. Pur
tuttavia il raccolto non può essere giudicato che medioore. -

Il raccolto delle patate fu solo debole, medioore. Gli ortaggi non
diedero dappertutto risultati soddisfacenti. Le barbabietolo da
zucchero e da foraggio sono soddisfacenti qualitativamente.
I pascoli sono brulli ed il bestiame può essere mantenuto solo
con foraggi artifLsiali. La vite prospero méglio di quanto si

aspettava tanto per la qualità quanto por la quantità. Anche gli
alberi da frutto diedero risultati soddisfacenti.
I rispartni neg11 Stati LTniti. - Il cou-

trollore della circolazione monetaria degli Stati Uniti annunzia
ähe nelÏ'esercizio finanziario chiusosi il 30 p. p. giugno il totale
dei depositi fatti ed esistenti presso le Casso di risparmio era di
franohi 18,941,869,435: il numero dei depositanti di 8,705,848, e
quello delle casse di 1,453. In confronto dell'esercizio finanziario

;)recedente il numero dai depositanti si troiava aumentato di
117,037 e quello delle-easse di 38, mentre il totale dei depositi era
diminuito di franchi 152,939,500.

TELEG¯EL.A.1VIlVII

(Agenzia Stqlkni)

«BUDAPEST, 17. - Il Correspondenz Bureau ungherese pub-
blica :
Le notizie dei giornali relative a preparativi per la mobilizza-

zione in vari punti dell'Uagheria non risponlono affatto alla
realth.

TRlESTE, 17. - La direzione del Lloyd austriaco ha ricevuto
un telegramma da Smirne, annunciante che il vaporo Urano à
stato scaricato ed ha preso a bordo un nuovo carico. Risulta da
ciò che l'agitazione pel boicottaggio dei vapori austro-ungarici
diminuisce.

PARIGI, 17. - Il Consiglio dei ministri ha discusso intorno
alla situazione estera ed allo stato delle trattative tra le diverse
Potenze.

VIENNA, 17. - Il Giornale militare ugleiale pubblica un au-
tografo dalPImperatore che nomina l'arciduca Eugenio ispettore
generale delle truppe e comandante della difesa nazionale per il
Tirolo ed il Vorariberg.
CETTIGNE, 17. - 11 generale Jaako Vukotic & partito, per B 1-

grado in missione straordinaria.
PARIGI, 17. - Camera dei deputati. - Continua la discus-

sione delle conclusioni della Commissione d'inchiesta sulla cata-
strofe della corazzata Jena.
L'ammiragl o Bienaimé, membro della minoranza, dice cha la

cau9a della catastrofe non fa h polvere B, ma soltanto il modo
col quale la polvero era conservata.

PARIGI, 17. - Camera dei deputati (Continuazione). - L'am-

miraglio Bienaimè critica il materiale della marina da guerra.

Conclude dioendo che tutti i partiti si devono unire per dare alla
marina franoese armamenti degni della Francia (Applausi).
Chaumet sostiene pure la necessita dei miglioramenti da in‡ro-

darsi nella marina e dice che tutti i partiti accorderanno la fida-
cia al ministro della marina, ohe si proporrà di rialzare il pre-

stigio della marina •da guerra franoese

Il seguito della discussione 6 rinviato a lunedl. La seduta à

tolta.
VIENNA, 17. - L'Imperatore Franoesee Giuseppe ha inviato al

Papa in occasione del suo giubileo sacerdotale noa grande oroco
pettorale in -oro con sessaata brillanti legati a giorno e cinquao-
ta rubini.

VIENNA, 17. - Il Correspondens Rereau, ha da Sofia :
I ministri sono giunti iersera da Sitniakovo, ora hanno pres3

decisioni col Ro.

Quantunque non si sappia nulla .di positivo sul risultato, si
nota che le disposizioni bellicose che ieri ancora dominavano nei
oircoli dirigenti militari sono dinkinuite visibilmente dopo il ri-
torno dei ministri. Si crede peroið ehe il Re sia rinseito al in-
durre i ministri ad assumere un'attitudine pift conciliante.
Nei circoli governativi non si esclude neppure che il Governo

entri in negoziati diretti con Costantinopoli su tutte le questioni
pendenti e por un eventuale riavvicinamento.
PARIGI, 17. - L' Agenzia Kaeas, ha da Costantinopoli ohe il

Governo taroo ha ordinato la mobilizzazione del corpo d'ar.nata
dell'Anatolia.
BERLINO, 17. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice che

Chinda, nuovo ambasciatoro giapponese, presentando ieri le lettere
credenziali ha rilevato l'amicizia e la cordialità esistenti tra il
Giappone e la Germania.
L'Imperatore ha risposto che tali rapporti sono sempre ottimi.

Sincera ed amiehevole prova di essi sono la visita della flotta giap-
ponoso a Kiel ed il ricevimento delle navi tedesche noi porti giap-
ponesi.
. L'Imperatore ha salutato l'ingresso del principe Kuni nell'eser-
oito tedesco como un segno di intima amicizia con l'I:nperatore
del Giappone.
Il nuovo ambasciatore tur3o, Osman Nizami Pasciå, presentando

lo lettere oredenziali, ha dichiarato di avere avuto dal Sultano la
missione di mantenere con somma cura i tradizionali e cordialis-
simi rapporti esistenti tra la Turchia e la Germania.
L'Imperatore rispondendo ha deplorato vivamente le voci che

fanno credere che i suoi sentimenti versa la Turchia si sarebbero
recentemente cambiati; ed ha assicurato che i suoi sentimenti di
smcora amleizza per la Turchia continuano invariati essendo egli.
fedele amico del popolo ottomano. L'Imperatore ha concluso rin-
novando i voti par la prosperitå e per la felicità della Tarchia co-
stituzionale.
BELGRADO, 17. -- Stamane vi & stata una Conferenza segreta

di tutti i deputati nell'aula della ßcupstina. Milovanovio afpartito
per Berlino.
SOFIA. 17. -- La chiamata di una parto dei riservieti per le

esercitazioni cho era stata deliberata ieri è stata oggi contro-
mandata.
La notizia pubbilcata dai giornali che l'inooronazione del re

Ferdinando avrdbba luogo in novembre è infondata. 11 Governo
non na preso finora alcuna deliberazione in proþosito.
COLOMB BECHARD, 17. -- Il tenento Da Backers, dopo aver

provveduto al trasporto dei feriti ed aver messo al sicuro il bot-
tino fatto ha contionato l'inseguimento dei berabers ohe si erano
fermati e trincerati in un terreno di diffleile accesso.
Le truppe francesi hanno raggiunto il nemico che ha resistito

Ano alla sera. Al cadere della notte, dopo un ultimo attacco della
trui pe francesi, i berabers sono stati mesi in fuga ed hanno aL-
bandonato sul terreno sei morti e sei feriti.Ifranceaihannoavuto
duo sollati indigeni morti e quattro feriti.
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Durante la notte il tenente Carcopinon, proveniente da Bani

Amed con un piccolo distaccamento, ha raggiunto le truppe del
tenento De Backers.

COSTANTINOPOLI, 17. - L'ambaseistore austro-ungarico Pal-
laYicini ha fatto ieri un energico passo e l'ha rinnovato oggi
presso la Porta lier protestare contro il boicottaggio dei vapori
dal Lloyd austriaco e contro gli inoidenti di Giaffa e di Bairut.
11 Granvisir ha dichiarato che la Porta ha fatto tutto il possibile
per reprimere il movimento.
L'agitazione dei giornali turchi si a calmata 'quasi totalmente.
La popolazione turea ricomincia a fare acquisti nei negozi b i-

oattati.
VIENNA, 17. - Il Correspondenz .Bureau ha da Costantino-

pali: Ieri è stato tenuto un Consiglio di, ministri straordinario,
nel quale si sono prese deliberazioni circa una eventuale mob:-

lizzaziona e si sono stuliati i mezzi per procurare i crediti ne-

oassari.

PARIGI, 17. - I presiionte della Repubblica Fallières ha ri-

oavuto nel pomeriggio il ministro degli affari esteri russo Iswol-
sky. Il colloquio ha durato mezz'ora.

Il presidente Fallières ha quindi Îicevuto l'ambas iatore di

Russia Nelidoff.
Lunedi 11 presidento offrirå un pranzo in onore del ministro

rn iso Iswolsky.
11 ministro degli esteri Pichon si è intrattenuto oggi con Iswol-

sky sugli affari di Oriente.
11 Governo ha inenticato i suoi rappresentanti a Costantinopoli

el a Sofia a dar consigli di mo lerazione e di cal:na ai Governi

turco e bulgaro.
BELGRADO, 17. - Il minist-o Milovanovio ð partito in missione

speciale per Berlino, Londra, Parigi e Roma.
LONDRA, 17. - L'Ambasciata ottomana a Londra dichiara

assolutamento infondata la notizia che sia stata ordinata la mo-
biliëzazione deÏle truppe turche della Tarchia europea od asia-

tica.
SOFIA, 18. - L'agente diplomatioo austro-ungarico ha conse-

gnato al Governo una protesta contro l'ordine dato dal Governo

agli impiegati delle ferrovie orientali di lasciare gli alloggi messi
a loro disposizione dalla Societa ferroviaria.

COSTANTINOPOLI, 18. - Murad Bey, direttore del giornale
Nizam, à stato messo in liberta sotto cauzione.

MADRID, 18. - 11 deputato Perojo, direttore del giornale illa-
strato El Nuevo Mundo, è morto di apoplessia duranto la seduta
della Camera.
4 La Camera ha tolto la seduta in segno di lutto.

TOKIO, 18. - È morto il generale Nodzu.
YOKOHAMA, 18. - È giunta stamano la flotta americana dello

cor tzzate.

I'1RIGI, 18. - L'Eclair ha da Berna che il colonnello Müller,
ispettore delis polizia martechina, à partito per raggiungere il
suo posto a Tangeri.
P a RIGI, 18. - I giornali hanno da Bordeaux che i passeggeri

del vaporo Magellan dicono che una insurrezione à scoppiata
nel Sudan francese, e precisamente nella regionogdell'alto Fa-
leme.
L'amininistratore o due coloni sono stati uccisi. Una colonna di

trecento uomini à partita per respingera gli assassini verso
l'Adrar.
LONDRA, 18. - La situazione à considerata in questi cirooli

pohtioi o dipLmatici con calma.
Le potenze continuano a dare consigli di modorazione alla Bul-

garia, consigli che si ritiene saranno seguiti.
Si annunzia che dopo il colloquio che il ministro degli affari

esteri russo, Inwolsky, avrà a Berlino col cancolliere dell'Impero,
principe di Bülow, i negoziati per la Conferenza si apriranno
utHolahnente.
PARIGI, 18. - I Sovrani di Spagna sono partiti per 3fadrid

col Sud Express delle 12.17, dopo uno scambio di visite col pre-
sidente della Repubblica, Fallières.
COSTANTINOPOLI, 18. -- La Porta ha telegrafato alle amba-

seiste ottomano dichiarando ohe le notizie diffuse dalla stampa
circa la pretesa mobilizzazione dell'esercito ottomano nella Tor-
chia europea ed asiatica, sono affatto destituite di fondamento.
Nessuna disposizione per la mobilizzazione ð state prees.
VIENNA, 18. - Il Correspondens Bureau riceve da Costanti-

nopoli:
Le notizie relative alla mobilizzazione generale della Turchia

sono infondate e quelle circa una mobilizzaziönä parziale' sona
inesatte o non confermate uficialmento.
Secondo notizie assuntè nei circoli militari, sarebbe stata de-

oisa e ordlati la mobilizzazione di tutte le undici divisioni di
nizam, o fanteria di linea, noncha della cavalleria e della oanl-
1eria e dell'artiglieria dei tre corpi di Costantinopoli, Adriano-
poli e Salonieco e di alcune divisioni di redifs ouropei, oltre a

due divisioni di Redifs dell'Asia Minore, cami>lessivaniente quat-
tordici divisioni.
I circoli militari turchi dichiarano che queste mobilizzazione à

stata ordinata soltanto.per gli esercizi.militari e per completare i
quadri delle trup¡ie che sono effettivamente incompleti in seguito
ai recenti congodamenti.
La Porta, su richiesta del Corpo diplomatico, ha smentito oggi

la notizia di qualsiasi mobilizzazione.
Difatti finora non & giunta in proposito alcuna notizia dai Con-

solati.
TANGERI, 18. - Un radiotelegramma da Mogador, in data .16

oorr., dies ohe il posto di polizia di Tabor, presso il mercato della
città, fu attacoato dagli uomini del caid Luhidi. Questi fecero

fuoco; la polizia si ritiro in caserma, ma fu seguita dalla pleba-
glia, che tirava colpi di fusile. La polizia allora rispose.
Si parla di una diecina di morti.
BELGRADO, 18. - Stasera parecchie migliais di persone, ÿer

la maggior parte giovani, percorsero le vie, t;dsero e distrussero

parecchie insegne di commercianti austriaci ed angheresi, gri-
dando: Abbasso l'Austria-Ungheria! La gendarmeria cercó in-
vano di sciogliere i dimostranti che si riunivano di nuovo nelle
vie laterali.
Alle 10 la calma era generalmente ristabilita e soltanto nella

via Terrazia erano riuniti pieeoli gruppi di curiosi.Sonostatiope-
rati parecohi arresti.
VIENNA, 18. - 11 Correspondenz Bureau ha da Costan-

tinopoli:
La Porta comincia a procodero energicamente contro gli eccessi

della stampa. Un redattore del Kalem, giornale turoo-francese

umoristico, ð stato arrestato in seguito ad un articolo molto ostilo

all'Imperatore di Germania ed il giornale à stato sequestrato e la

direzione redarguita. I giornalisti turchi sono molto eocitati. Si

progetta uno sciopero della stampa.
Il Consiglio dei ministri che doveva tenersi ieri non ð atato

tenuto.

PRAGA, 18. - Quosta mattina avvennero connitti tra i socia-
listi nazionali e gli studenti tedeschi.
La polizia fu obbligata ad intorveniro, operando paroachi ar-

resti.

I socialisti nazionali rappero i vetri a parecchi odinoi teleschi.
Le dimostrazioni si sono rinnovato nel pomeriggio. La .

polizia
ha dovuto estrarre le sciabole e domandare l'aiuto dolla truppa.
Sono stati infranti numerosi vetri.
Alle 10 di questa sera la calma era ristabilita.
Sono stati operati 76 arresti.
LONDftA, 19. - 11 Times pubblica il sagaente dispacaio da

Taageri: Lo.truppo regolari marocchino di Afogador hanno assa-

lito un distaccamcato di poLais che era stato organizzato dai
franoesi.
Gli agenti hanno dovuto ritagiarsi nella lora casorma, ovo i

soldati li hanno assediati.
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Mancano particolari, ma si dice che quattro agenti siano stati

uccisi e dodici fariti.

REGENSBURG, 19. - Nel Temÿio della Glgria, oretto dal Re
Luigi I di Baviera, come eterno monumento aHa grandazza tede--
sea, istato inaugurato un busto di jismarok, aHa presenza del
cancelliere dell'Impero, principe di Biilow, del ministyo prussiano
Bethmann-,Hollwag, di, parecchi ministri bpvaresisdelle,presidpuze
dgRejohstág e delly amore bavarasi, dál principe Ottone di Bi-
smarck, nipote del cancelliere, o di un grandissimo stuolo di.no-
tabi ith.

Meritre il barone di Podewils, presidente del Conýglio bavarese,
pronunciava un discorso, il nipg,e di B¡smare undioenne, pery
dettg i sensi p cadde a terrp dmanzi al. þusto di suo nonno. Il

principe di Blilow e altri dignitari presenti lo se ocoresoro e lo

gasportarono all'aria sperta.
Indi 11 barpne di Podewile riprese 11 discorso glorificando la

memoria di Bismark.
P 16 poscia il principe di Bülow. Egli ese,ohe spl suolo pi-

ztonale dello dinastie tedesehe Bismarck vide la, gargnpia dell'u-
nità dolla Germania e ritenne clad pereiß i diritti delle dinastie
dovdytno esserg adrupolosamente ripettati.
c.Nessun cancelliere, soggiunse l'oratore, dovra allontanarsi dalle

y date di Bismarok: le dinastie o le nkzionalità tedesche, con-
g1Ántè in uniti indissohibild dallo steiso ¢¿triot anho e dalÍo stesso
sentimento nazionale, possono essate ágrte she le esidenze collen
tiÈà n'on domanderdrino mai il sietincio dell'individualità, la
quale può avslupparai sopra.t'.utto sotto la protezione dell' Impero
te'deW2i
i i htþe di IHilon coticlase cliàond : 4 I)io prdie à e con-

libryl 15 eias di Wittels¾aoh! ».
Alla fÍil delia adrütiohiä l'Indisþoliižiodidel prinefpë di Êisinarek

non era atidoi•a pisdata
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L'a'Itetia delld atstidno à di mântr0
.....

50.6

Barometro a messodi ......... 759 87.
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In Europa: preagione rhassiuta di 783 su Piettoburgo miriima
de 160 sull'Inghilterra.
To Italia nolle 24 ore: pressione dirrÏinuita ititorno i l¡E mm.

Sicilia, aumentata altrove intorno ad 1 mmi; thinpdraftir dimi-

nuita nel Veneio e nell'Emilla, irrdgolarrãe'àtà variaia* iltrove;
pebbie in Val Padana, pioggie cort tempdrali still'Italli inferiore
e Siðilia.
Ês onetŸo: rainitrio di 763 al sud; massiino di766 al nord.
ÑobNiita: cieÍo rerano sull'Italia supúÌore, vari'o akráve con

pjoggierelle spesialmento al sud ; venti moderati in prevalenza del
36 quidranie; mare tirren, mosso od ,witato.
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